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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col Î•

d'ogni Inese.

GAZZETTA UFFIGRE :RI.B:.6
deve essere anticipato:

DEL RREGI%TO D'ITA.LIA. en numere sey.rate centesimi to.
Arretrato centesisti 40.

BI PIJBBLICA. TIJTTI I GIORNI COMPITEtBE TÆl DOMENICIIE

FREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Sernestre Trimestre PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestry
Per Firenze . . . . . . . . . L. 42 22 12 . Francia . . . . . . . . . . . Com resi i Readiconti L. 82 48 27
Per le Provincie del Regno . . Compresi i Rendiconti a 46 24 13 FIRENE Venerdi 8 Lugho ----·•-!- a 1-- · == • 4
Svinera. . . . . . . . . . • ufficiali del Parlamento a 58

.
Si 17 ) Id. por il solo gipraale sense iRom (franco ai conßni) . . . . a 52 27 15 Rendiconti uficiali del Parlemento . . . . . .

a 83 44 24

I signori, ai quali ò scaduta l'asso-
ciazione col 50 giugno 1867 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente , a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE alÌR

ARRINISTRAZIONE della GAZZETTA IIFilCIALE
DEL IlEfrNO D'ITALIA

(Via del Castellaccio, Fmuzz).

La Gazzetta l7ffciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
S. M. ha ordinato un lutto di Corte di giorni

venti, a cominoiare da questa mane, per la
morte di S. M. Ferdinando Massimiliano Giu-

seppe d'Austria Imperatore del Messico.
-----maineemm-----

.Relazione del ministro delle finanze a S. M., in
,

udienza el 30 giugyo 1867, sul decreto di
prolungezione dg grmine per la soppres-
sione deßa Mani[at¢yra di tabacco in Ca-
prata.
SIRE,

A senso del R. decreto 21 marzo p. p. art. 6
andando in attività col 1• luglio anno corrente
il nuovo organamento uniforme pel servizio di
fabbricazione dei tabacchi, dovrebbero cessare
col giorno stesso le Manifatture di Cava e Ca-
prata.
Tostochè fu conosciuta in Capraia quella dis-

posizione, la Giunta municipale, dimostrando la
miseria di quegli abitanti che crescerebbe colla
cessazione di questa fonte di lavoro, insinuò se-

rii reclami. Non ho potuto non preoccuparmi
dei medesimi; ma nella necessità di dover pure
sopprimere quella Manifattura nell'interesse go-
vernativo e nella mancanza al momento di mezzi
gér prOVye(Îere agli operai obo rootorebbero

d'un tratto senza lavoro, non trovo altro tempe-
ramento che quello di lasciar continuare l'esi-
stenza della suddetta Manifattyra per un altro
mese.

Ora, sentito anche il Consiglio dei ministri,
mi onoro di sottoporre alla firma di V. M. l'an-
nesso schema di decreto, ditetto appunto a que-
sto scopo.

Il numero 3767 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Ilfš DSTALIA

Visto il Nostro decreto 21 marzo 1867 sul-

l'organamento del servizio di fabbriegzione dei

tabacchi;
fiulla proposta del miantro (elle finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;

Abbiamodecretato edecretiamo quanto segue: -

Articolo unico. La Manifattura dei tabacchi
in Capraia sarà soppressa soltanto col 1° agosto
prossimo venturo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Itegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 30 giugno 1867.

VITTOftl0 EMANUELE.
ŸERRARA.

Relazione a ß. M. sul decreto che stabilisce
nuova riduzione sul ruolo normale del Mini-
stero dell'interno.

SIRE,
La Camera dei deputati La determinato che

la spesa del personale del Ministero dell'interno
abbia ad essere di

. . . . . L..700,000
invece di . . . . . . . .

» 790,800
a cui ascende giusta il ruolo normale ---
attualmente in vigore. Importa quindi
ridurre subito l'eccedenza di . . L. 90,800
Il ruolo normale ora vigente nel Ministero

dell'interno è quello che risulta dai decreti Reali
24 dicembre 1864 e 17 luglio 1866 : esso si leg-
ge alla pagina 111 del primo progetto di bilan-
cio pel corrente anno. Vero è che con decreto
Reale 23 dicen16re 1866 il personale della divi-
sione detta déi Bagni penali nel Ministero della
marina, passava al Ministero dell'interno accre-
scendo così di 14 il nunìero degli impiegati di
quest'ultimo; ma figurando tuttavia lo stanzia-
mento per lo stipendio dei medesimi nel bilan-
cio della marina, non è qui da tenersene conto.
Il ruolo normale sopraindicato stabilisce 301

impiegati colla spesa per essi di . L. 753,300
più 37 uscieri colla spesa per essi di » 37,500
ossia, come sopra fu detto, fissa in L. 790,800
la spesa totale del Ministero.
Ma in seguito ad economie che si

sono venute facendo nel frattempo, il
numero degli impiegati è attualmente
di É67 colla spesa di lire 678,800
quello degli uscieri di 36
colla speia di lire . . . 36,400 » 715,200
onde si ha già una economia di . L. 75,600
Confrontando questa samma con

quella di cui dev'essere ridotto il bi-
lancio, che è di . . . . . . . » 90,800
apparisce la necessitâ di un ulteriore
risparmio di . . . . . . . L. 15,200
risparmio che non può essere fatto se

non con una corrispondente riduzione
di personale. Però nelle economie già
fatte figurano per lo stipendio del
mancante direttore superiore di pub-
blica sicurezza . . . . . . . L. 7,000
che non si possogo certaiynta view.
miare; la riduzione da farsi ascende
quindi a . . . . . . . . . L. 22,200

Mancano oggi nel personale del Ministero ol-
tre al direttore superiore di pubblica sicurezza
il segretario particolare cui è assegnato lo sti-
pendio di . . . . . . . . L. 4,500
-Sette segretari di 2· classe lo stipen-
dio dei quali importa . . . . . » 21,000
Sei applicati di 1° classe . . . » 13,200
Sei applicati di 26 classe . . . » 10,800
Otto applicati di 3· classe . .

» 12,000
Cinque applicati di 4' classe . » 6,000
Tutti questi posti dovrebberoessere

soppressi: e siccome dalla loro sop-
pressione non si ottiene ancora la
somma da ridurre, proporrei che si
sopprimessero inoltre un posto di di-
rettore capo di Divisione di 16 classe
cui è assegnato lo stipendio di . » 6,000
Un posto di capo sezione id. . » 4,000
Un posto di segretario di l' classe » 3,500

Due posti di segretari di 2• classe L. 6,000
Un posto di applicato di l' classe » 2,200
Due posti di applicato di 4• classe » 2,400

94,600
Occorrerebbero quindi altre . .

L. 200

a raggiungere la somma di . . .
» 91,800

che dev'essere risparmiata, le quali proporrei
fossero tolte allo stanziamento per gli uscieri. E
siccome questo è scritto per 37 uscieri
in ...........L.37,500
così converrebbe ridurlo a 36 uscieri ed
a... ....»37,300
variando il ruolo corrispondente nel modo che
segue:
1 Cornmestp . . . . . . . . L. 1,200
0 Capi uscieri a L. 1,200 . . . .

» 7,200
28 Uscieri a lire 1,000 . . . . .

» 28,000
1 Portinaio . . . . . . . .

» 900

L. 37,300
Se ciò deve fani potrebbero le cose (ette rie-

pilogarsi così:
Il personale degli impiegati che è secondo il

ruolo vigente di 753,300 sarà diminuito
di ...........L.91,600
e ridotto a . . . . . . . . » 662,700
Il personale degli uscieri che è se-

condo il ruolo vigente di 37,500 saràdi-
ininuito di lire 200 e ridotto a . . » 37,800
La somma totale che ora si spende

per questo capitolo di L. 790,800, sarà
diminuita di L. 90,800 e ridotta a . » 700,000
che è precisamente la somma accordata dalla
Camera dei deputati.
Prego la M. V. perchè in segno di approva-

zione di queste mie proposte voglia sottopcri-
vere l'unito progetto di decreto che doyã evere
effetto dal giqrno primo del prossimp luglio.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DBl.LA NAZIONE

RE D'tTALIA

Sullaproposta del ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il ruolo normale del personale
del Ministero dell'interno, stabilito con Reale
decreto 24 dicembre 1864, tenuto conto delle
modificazioni introdottevi con Reale decreto 17
luglio 1866 è ridotto come segue dal 1° lyglio
prossimo venturo.
i Ministro

. . . . . . L. 20,000
1 Segretario generale . . .

» 8,000
3 Direttori sitgerlòri (2 a L. 7000
ed uno a L. 8000 perché con-
serva il grado di Direttore ge-
nerale e lo stipendio già attri-
huito a tale grado) . . .

• 22,000
4 Direttori Capi di divisione di
la classe a lire 6000 . . . » $4,000

4 Id. di 7 et. a lire 5000 a 20,000
classe a lire 5000 . .

. .
a 10,000

2 Id. di 2a el. a lite 4000 > 8,000
25 Capi di seziotie a lire 4000 . » 100,000
$6 Segretari di la cl. alire 3500 e 126,000
28 Id. di 2a cl. a lire 3000 » 84,000
25 Applicati di f a cl. a lire 2200 e 55,000
26 Id. di 2a cl. a lire 1800 » 46,800
51 Id. di 8" cl. a lire 1500 a 76,500
52 Id. di V el. a lire 1200 » 62,400
260 L. 662,700 662,700

1 Commesso a lire 1200
. . L. 1,200

6 Useieri capi a lire 1,20ß . .
» 7,200

28 Uscieri a lire 1000
. . ,

a 28,000 -

i Portinaio a lire 900 . . .
» 900

36 L. 37,300 37,300
L. 700,000

Il nostro ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.
Dato a Firenze, addì 80 giugno 1867.

VITTORIO EMANUELE.
U. RATTizzi.

Con R. decreto 25 giugno'u. s. il cav. Crosa
direttore capo di divisione di 2' classe nel Mini-
stero dell'interno venne promosso alla prima
classe.

Con R. decreto 30 giugno u. s. furono collo-
cati in disponibilità per riduzione del ruolo nor-
male del personale del Ministero dell'interno i
signori: -

Biancoli conte cav. Oreste, direttore capo di
divisione;
Giannatasio cav. Andrea, capo di sezione ;
Belloni Raffaele, segretario di 1• classe;
Rossi cav. Aristide, segretario di 2· id.;
Valletti Abramo, id.;
Gonella avv. Costanzo, applicato di 16 id.;
Calosso avv. Tommaso, id, di 4'id.;
Dellabona Alberto, id.
S. M. sopra proposta del ministro dell'interno

ha in udienza del 4 aprile 1867 fatto le seguenti
disposizioni nel personale della carriera supe-
riore amministrativa:
Alvisi avv. Giuseppe, sotto segretario di l'

classe nell'amministrazione provinciale, nomi-
nato consigliere di 4· classe presso la prefettura
di Belluno;
Longana D. Autonio, applicato di l' classe

id. id. id. di 4' id. id. di Venezia,
S. M., sulla proposta del ministro per la pub-

blica istruzione, ha fatto le seguenti nomine e

disposizioni:
Con R. decreto 31 marzo 1867:

Ranaldi avv. Alessandro, ispettore scolastico
del circondario di Camerino, rivocato il decreto
Reale 20 febbraio 1867 che lo trasferiva all'ispet-
torato scolastico di Macerata coll'incarico di

reggere anche quello di Camerino.
Con RR. decreti 4 aprile 1867:

Marchetti Giovanni, titolare di storia e geo-
grafia nel R liceo Rugggo Settimo di Caltanis-
setta, equocato ip aspettgiva in segujto a sua
domanda per comprovata infermita;
Bonolis Giuseppe, titolare di chimica farma-

ceutica nel R. liceo gnnasiale Cotogno di Aqui-
la, trasferito all'ufficio di titolare di storia na-

turale nel liceo ginnasiale Melchipr Delfico di
Teramo.

Con RR. decreti 7 aprile 1867:
Giapguitto Francesco, tit. di g' ciggse di let-

tere latine e greclie nel licep ginpasigle Gior-
4guo pruno di NIeddaloni, promgyp 4 titolgre
di l' clagsp p degligato alla cattedra di lettere
italiane nel medesimo istituto;
Lucignano Igngio, titolare della 46 classe

gingagiale idem, destingto alla cettedra di let-
tere latine e greche ideal, con 14 Q¤Aliß di tito-
lare di 36 classe;
De lšpssi cay. nob. Francesco, ¤0minato pre-

sidente del QQagiglio prpyingiale per le goggle
di Rovigo.
Lesso 'annea Î oÎ. ^zoolo ia e di-

rettore del Museo zoologico della R. Università
di Bolog44, nomiqqto prof. di zoologia y diret·
tore del Museo zooÏogico della 4 Universia di
Torino coll'incabico dell'insegnamento dell'ana-
tomia comparata;
Richiardi dott. Sebastiano, prof. di anatomia

comparata e direttore del rispettivo gabinetto
nella R. IJniversità à Bologna, incaricato pure
dell'insegnamento deÏla zoologia e della dire-
zione del gábinetto zoologios dell' Universi al
stessa;
D'Ondes Reggio cav. Giovanni, ditettore del

Museo archeologico di Palermo, collocato a ri-
poso sopra sua domanda e per motivi di salute;
Gibelli dott. Giuseppe, reggente di storia na-

turale nel R. liceo di Pavia, promosso a titolare;
Ferrari Stella Vincenzo, maestro di tantó e

perfezionamento nella scuola di munida di Per-
ma, collocato in aspettativa sulla sua domanda
per motivi di salute•
Ferralasco sao. Ïnnocenzo

,
direttore spiri-

twale del R. ginnasio e scuola tecnica diModica,
dichiarato dimissionario da tale posto.

Con RR. decreti 20 aprile 1867:
Battimelli Vincenzo, nominato conservatore

dei dipinti negli scavi di Pompei;
Floris-Floris avv. Antonio, applicato del R.

provveditore della provincia diMassa eCarrara,
in disponibilità, dichiarato nullo e di nessun ef-
fetto il decreto R. 7 febbraio scorso nella parte
relativa al suo collocamento in disponibilità;
Pennisi Tommaso, titolare della l' classe nel

ß. gianasio di Catania, dichiarato dimissionario
de tale ufâcio.

Con RR. decreti 25 aprile 1867:
Carcani cav. Gabriele, già capo sezione nel

Ministero di pubblica istruzione, in disponibi-
lità, collocato a riposo in seguito a sua do.
manda;
Siri Luigi, nominato maestro di cappella ed

ispettore di canto delle scuole esterne nel Re-
gio collegio di musica di Napoli;
Guarini conte cav. Giovanni, nominato presi-

dente del Consiglio provinciale per le scuole di
Forlì;
Visentini dott. Filippo, id. id. di Treviso ;
Reggiani avv. Iginio, id. id di Mantova.

Con R. decreto 2 maggio 1867:
Labonia Francesco

,
direttore e professorg

delle scuola normale maschile di Bari, promosso
dalla 3' alla 26 classe.

Con B. decreto 5 maggio 1867:
Sartori dott. Giuseppe, nominato presidente

del Consiglio provinciale scolastico di Venezia.
Con RR. decreti 18 maggio 1867:

Garzilli ab. don Paolo, già prefetto della Bi-
blioteca Brancacciana di Sant'Angelo a Nilo di
Napoli, dichiarato dimissionario con decreto
luogqtenenziale 6 gennaio 1861, ammesso sulla
sua"domanda a far valere i suoi diritti alÏa pen,sione di riposo;
Silveri conte Silverio

, nominato presidepte
del Consiglio provinciale per le scuole di Mace.
rata.

Çon RR. decreti 26 maggio lg?:
Macaluso Gaetano, aiutante al controlloro nel

Museg nazionale di Napoli, promossa a control-
lore nel Museo stesso;
Giorgi Gigseppe, prof. di lettere italiano nella

scuola normale maschile di Sassari, trasferito
nella stessa qualità alla scuola normale femmi-
nile di Camerino;
Ricci Teodorico, id. nella scuola normale fe24-

minile di Camerino
,
id. nella scuola agrmelg

maschile di Sassari.
Con RR. decreti 31 maggio 1867:

Jannuzzi Silvio, ispettore scolastico del cir-
condario di Vasto, trasferito all'ispettorato del
circondario di Aquila, coll'incarico d'ispezionare
anche quello di Cittaducale;
Scoccia Gesare, id. di Farma U-A A

Panara Francesco, id. di Penne, id. di Potenza,
id. di Melfi;
Paliasso Antonio, i3. di Vercelli, id. di Ber-

gamo, id. di Treviglio;
Martinati Alessandro, id. di Clusone, id. di

Brescia, id. di Chiari;
ParoneAlessandro, id. d'Iglesias, id. di Breno,

id, di Salò ;
Pierri Ignazio, id, di Geraci, id. di Reggio di

Calabria, id. di Geraci e Palmi;
Pelleri sac. Remigio, id. di Chiari, id. di Ca-

tanzaro, id. di Cotrone;
Maver Carlo, id. di Pigzza, id. di Caltanis-

setta, id. di Piazza e Terranova;
Crugnola sac. Pietro, id. di Varese, id. di Co,

mo, id. di Varese;
Bragati cap. cav, .Paolo, id. di Crema, idedi

Cremona id. di Crema ;
Nielli sac. Federico, id. 4i Spa, id. di gluzzo, id. di Alba;
Bolasco Francesco, id. di Saluzzo, id. di Mas-

sa Carrara, id. di Castelnuovo e Pontremoli
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Parigi, 29 giugno.

Ferro, acciaio, altri enetalli.

Spogliarg il ferro fuso del carbone, che si è
misto al miperale per fonderlo, e ridurlo a ferro
chiamasi to puddle dagPluglesí. di cui i Francesi
han fatto puddler, e noipotremmo fare, a nostra
volta, pudlare.
Per pudlare il ferro fuso lo si colloca in un

forno a riverbero ove lo si porta ad un'alta tem-
peratura e lo si sottomette all'azione dei gas ri-

sultanti dalla combustione del carbone che bru-
cia sur una graticola alla bocca del forno. L'a-

zione combínata del calorico e del gas consuma
il carbone che si trova coinmisto al ferro nella
fonte. Sul solaio del forno rimane allora una

massa spugnosa, composta di elementi di ferro
e di corpi estraneí fusibili ad alta temperatura,
che addimandansi scorie. Questamassa si riuni-

see in glomeri, la si tira.fuori dal forno tal quale
è, e la si sottomette ad un pesante martello.
Le ricerche di Graham, le osservazioni di

Herschell, di Brayley e di altri (Philosophical
transaction-proceeding's Royal Society) hanno
attirato l'attenzione degli scienziati sulla simili-
tudine di stato delle sostanze fuse a temperatura
diversa, ed aventi caratteri fisici e chimici di-
vergi. Queste speculazioni han imposto la neces-
sità di dividere le sostanze in cristalloide e col-
loide. Egli è probabile che, quando il ferro si
liquefa, prende la.costituzione colloidica. Gra-
ham ha rimarcato che l'acido silicico può esi-
store sotto le due forme: esempio il ghiaccio che
à colloidico rappreso alla temperatura zero e

cristallacido rappriso ad una temperatura in-
feriore. Questa teoria spiega parecchie opera-
zioni metallurgiche, che non è il caso ricordare

qui.
Nel forno a pudlare, il ferro si spoglia del si-

licio e suoi composti, facilmente fusibili, e del

carbone, per la maggiore affinità che questo ha
pel gas che pel fprro, e passa così dallo stato

cristallino della ghisa al tolloidale del ferro.

Quest'operazione si esegue per gradi, e può es-
sere fermata a volontà. A seconda della quantità
di carbone estrattone, siottiene o l'acciaio pud-
lato, o un metallo omogeneo, o il ferro puro.
Il martellaggio del glomero pacito dal forno
rammassa le molecole, le salda, le componetra,
e ne separa la scoria. La massa rettangolare

che ne risulta è riportata, rossaancora, al lami-
natoio.

Un laminatoio consiste in due cilindri sea-
nalati, paralleli, mossi ad eguale celerità, ma in
senso inverso. Parecchi cilindri simili succeden-
tisi formano un treno. La massa di ferro resso

messa sotto questi cilindri, presa in queste sca-
nalature incavate, esce dalla pressione in forma
di barra rettangolare di una certa lunghezza.
Questa barra è tagliata in pezzi di cui si forma-
no dei pacchetti ; e come questo, che chiamasi
ferro pudlato, non è in realtà nè ben preso, nè
omogeneo, nè puro, lo si rimette in un forno

analogo a quello a pudlare, chiamato forno a

rammassare -- à baller - o a riscaldare. Quan,
do il pacchetto è arrivato all'infocamento a

bianco, sudante e scintillante, lo si ritira e lo si
ricolloca novellamente sotto altri cilindri, che
gli danno la forma definitiva che deve portare
in commercio - rail, corniera, lamina...
Queste opérazioni sono difâcilissime, richie-

dendo molta attenzione e molta abilità. Un
punto di troppo dimartellaggio o dilaminaggio,
per esempio, cangia il ferro dallo stato colloidale
in cristalloido - dal malleabile fibroso incro-
ciato, in granulato e in lamelloso. Quante volte
il ferro passa pel fuoco, altrettante è detto buo-
no- una volta, due volte, tre volte buono ; ma
non più di sei o otto volte, dopo di che si dete-
riora. Le corazze dei navigli laminate o m,artel-
late sono di ferro sei volte buono, ossia passato

I

sei volte alla fucina. Io non entro nei processi
di fabbrica dei rails, sia quelli detti Brunel,
che poggiano sovra cuscinetti, sia quelli detti
Barlow, che ne fanno senza; non parlo delle
lamine per corazas, delle famine per tettoia,
ondulate o no, non delle traverse, delle colonne,
degli staggi e di tutti i pezzi che entrano nella
composizione delle costruzioni civili, navali, mi-
litari, edilizie, agrarie, ferroviarie, idrauliche,
oggi tutte eseguite in ferro invece dilegno. Non
vi è più limite di forma o di grande2:a o di
pezzo, cui le macchine non si prestino a sor-
montare. Queste sono giunte ad una potenza,
ad una precisione, ad una varietà di meccahis-
mo, per cui nulla è più loro impossibile. Altre
macchine provano la forza di resistenza del
metallo.
Da ciò che veniamo di dire si scorge la

differenza capitale the esiste tra il ferro fuso ed
il ferro. Quello non può martellarsi, questo non
si fonde ad alcuna temperatura. Ora, era me-
stieri avere un metallo che godesse delle due
qualità. R problema posto, l'acciaio apparve.
Cosa è l'acciaio ? La scienza non ha ancora una

risposta precisa. La risposta empirica è: l'acciaio
essere un ferro che contiene da unmezzo a due per
100 di carbone. Ora si crede che desso contenga
altreal dell'azot.o. L'acciaio si ottiene diretta-
mente, nei forni catalani, lasciando in contatto
il minerale con i carboni di legno incandescenti.
Quest'acciaio non è omogeneo, è grossolano, e

si usa solo per gli strumenti di agricoltura co-
muni maritandolo' al ferro. Un altro metodo a
quello di togliere al ferro fuso una parte sola
del suo carbone, mediante la fusione, serven-
dosi, sopra tutto in Alemagna, dei ferri di mine-
rale spatico fusi al carbon di legno. I procedi-
menti per questa scarbonizzazione sono diversi,
operatido sopra masse di fonte di dimensionia.
Verse e'con forni varii. Anche questo acciaio
però non è omogeneo, non scarbonizzato per-
fettamente, abbisognando di essere raffinato.
L'acciaio pudlato è il fatto capitale dell'indu.
stria moderna, sopra tutto quando la si è coro-
nata fondendolo. I primi saggi furono fatti da
Stengell, in Prussia nel 1833, e non riescirono
che molto incoinpletamente. Nel 1847, i signori
Boing, Rohr e C., a Limbourg-sur-Lhan, otten-
nero miglior successo. Essi usarono un misto
di ferri fusi accaiosi e di ferri fusi iridati-
fonte fruitée -- in un forno diverso da quello a
pudlare il ferro, occorrendo una temperatura piik
gelevata. Siarvirono di un pi·ódèsso difficile pen
riescire a separare solo un tanto più del carbone
contenuto dal ferro fuso. Altri fabbricanti mi-
gliorarono posteriormente i nietodi, i prodoîël,
i prezzi, adoperando un materiale comune.
Infine, l'acciaio per cementazione si ottiene

collocando delle barre di ferro di Svezia in casse
di mattoni refrattari, coprendole di un decima
del volume, di polvere di carbone di legno. Let

.
casse sono chiuse ermeticarnente e riscaldate a



Stocchi Luigi, id, di Rossano, id. di Casoria,
id. di Pozzuoli;
Taverna Luigi, id. di Reggio di Calabria, id.

di Pallanza, id. di Ossola;
Delfino Paolo, id. di Aquila, id. di Pavia, id.

di Mortara;
Romagnoli avv. Antonio, id. di Urbino, id. di

Peanro, id. di Urbino;
Gastaldi Tommaso, id. d'Aosta, id. di Raven-

na, id. di Lugo e Faenza;
Delogu Salvatore, id. di Nuoro, id. di Sassari,

id. d'Alghero;
Terrosi Fikppo, id. di Montepulciano, id. di

Siena, id. di Montepulciaro;
Massaia Clemente, id. di Noto, id. di Siracusa,

id. di Noto e Moiica;
Pelli Federico, ul. di Gaeta, id. di Caserta,

id. di N la e Geera;
Ranaldt avv. Ainssandro, id. di Camerino, id.

di Spoleto, id. di Fuliguo;
Gabardi conte Ferdinando, id di Gallarate,

trasferito rel'ispettorato scolast;co di Arezzo;
Perrigoni Costantmo, id. di Breno, id. di Clu-

80Da.

Savi Gerol me, ii. di Bobbio, id. di Mistretta;
De Bono Vincenzo, id. di Bivona, id. di Cor-

leone;
Cassone Ferdinando, id. di Lanusei, id. di

Nuoro -
Seinni Luigi, id. di Lagonogro, id. di Larino;
Anziani Antonio, ispettore scolastico della

provincia tii Grosseto, nominato ispettore sco-
lastico del circon inrio di Ancona ;
Rossari avv. Eerico, id. diAscoli, id. di Lucca;
Nocito Gaetano, id. di Girgenti, id. di Gir-

genti;
Presbi*ero cav. Natale, id. di Pavia, irl. di

Ales-andria coli'incarico di visitare le scuole di
quello di Acqui;
Scrivante sac. Giovanni, id. di Cagliari, id.

di Milano, id. di Monza;
Porzio-Giovanola cav. Carlo, id. di Cuneo, id.

di Cuneo, id. di Mondovi;
Baggiolini Mario, ispettore scolastico della

provincia di Ravenna, nominato ispettore scola-
stico del circondario di Novara coll'incarico di
visitare le scuole di quello di Vercelli;
Colomiatti sac. cav. niichele, id. di Genova,

id. di Genova id. di Chiavari e Levante;
Cavata Cesare, id. di Bologna, id. di Bologna

id. d'Imola e Vergato;
Barbaro avv. Luigi, id. di Ferrara, id. di Fer-

rara id. di Cento e Comacchio;
Perutelli dott. Pietro, id. di Parma, id. di

Parma id. di Borgo San Donnino e Borgotaro;
Isnardi cav. Lazzaro, id. di Ancona, id. di

Piacenza id. di Fiorenzuola;
Carragha Enrico, id. di Reggio d'Emilia, id.

di Reggio d'Emilia id. di Guastalla;
R>ta Giuseppe, id. di Macerata, id. di Mace-

rata id. di Camerino;
Cecchini dott. Giuseppe, id. di Perugia, id. di

Perugia id. di Orvieto;
Masi ab. Raimondo, id. di Pisa, id. di Pisa id.

di Volterra ;
Gambino sac. Pietro, id. di Caltanissetta, id.

di Catania id. di Caltagirone ed Acireale;
Rosa Michele, id. di Messina, id. di Messina

id. di Castroreale e Patti;
Porta Domenico, id. di Trapani, id. di Tra-

pani id. di Alcamo e Mazzara;
Raffaelli avv. cav. Giov. Battista, id. di Mo-

dena, nominato ispettore scolastico dei circon-
dari riuniti di Grosseto e Livorno;
Mosca Pietro, ispettore scolastico del circon-

dario di Casale, collocato in disponibilità per
riduzione d'impiego;
Bagatta Girolamo, id. di Salò, id. id.;
Cavalli Giusoppe, id. di Doinadossola, id. id ;
Regina sac. Gmseppo, id. di Vallo, id. id;
Sonh Raffaele, id. di Caserta, id. id.;
L'Errico Nicola Antonio, id. di Pozzuoli, id.

idem;
Vecchia Paolo, id. di Ariano, id id;
Terranova Fraecesco, id. di Barletta, id. id.;
Cavalli sac. Vincer.zo, ispettore scolastico

della provincia di Arezzo, id. id.
Con R. decreto 9 giugno 1867:

Borsarelli cav. Pietro, uffiziale delr0rdine
manriziano, prof. sostituito della R. Omversità
di Torino, nominato prof ord. della cattedra di
chimica farmaceutica nella R. Università mede-
81188.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Nella riunione che tennero ieri, gli uffizi del

Senato presero ad esame i seguenti progetti di
leçge e nominarono a commissari pei medesimi:
1 Tarina unica degli emolumenti dei conser-

Vatori delle ipoteche: i senatori Leopardi, Mar-

tinengo Giovanni, Chiesi, Castelli Edoardo e

Mirabelli.
26 Modificazione dei dazi sui tessuti serici: i

senatori Spinola, Afam an I, Amari prof., Mo-
seuzza e Seialoja.

DAIJI 11A DEI DEPUTATL
Nella tornata di ieri fu annunzista dal presi-

dente del Consig io la demissione data dal mi-
nistro delle finanze e accettata da S. 31. il Re, e
domandatene dal deputato Lanza lo ragioni, gli
venne dal presidente del Consiglio promessa una
risposta nella discussione del disegno di legge
riguardante l'asse ecc emiastico.
Furono poscia conval date le elezioni dei si-

gnori Luigi blongini a Ihrgomaneto, LuigiPian-
ciani a Bozzolo, Domenico Guerrazzi aCr.ltanis-
setta, G:useppe De Luca in Andria.
Si annunziò ima interptllanza del deputato

Ricciardi sui recenti fatti di Luces; alla quale il
presidente del Consiglio risponderà nella ter-
nata di lunedi, rispondendo pure ed altra inter-
pellanza, già annunziata, del deputato Andreotti
sulle <1isposizioni prese dall'autorità politica di
Napoli rispetto agli emigrati romani.
Juline si proseguì e termiro la d:scussione del

bilancio della entrate e del disegno di legge an-
nessovi, a cui presero parte i deputati Fiastri,
Mellans, Cancellieri, Merizzi, Alfieri, Ungaro,
Araldi, Cappellari e il presidente del Consiglio.

Commissioni nominate dagli ufßzi
ddla Camera dei deputati.

Progetto n° 94. - Dazio sulla macinazione
dei cereali.

Commissari:
Uflizio 10 Araldi e Briganti-Bellini Bellino-

2 Cappellari e IIacchi - 3 Pepoli e Morpurgo
- 4 Correnti e Ferracciù - 5 Fossa e Greco
Luigi - 6 31sjorana Calatabiano e Dina -7•
Pessma e Grattoni- 80 Giorgini e Lazzaro -
9° Corapi e Corsi.

Progetto di legge n 100 - Autorizzazione
di spese straordinarie per lavori marittimi.

Commissari:
Ufficio 10 Briganti-BelliniBellino -20 Breda
- 3° Belelli- 4 Sebastiani - 50 Acton ---- 60
D'Amico - 7 Maldini - 80 Monti Coriolano
- 96 Cadolini.

Progetto di legge no 105. - Estensione alla
Toscana degli articoli del Codice pensle 1859
contro gli attentati all'esercizio dei diritti po-
litici.

Commissari :
Ufficio 1 Siccardi - 2 Ungaro - 30 Torri-

giani - 40 Panattoni- 5° Salaris- 6 Puc-
cioni -- 70 Pessina - 8° Castagnola- 9° Lo-
renzom.

MINISTERO DELLA GUERRA
Segretariato generole.

Esami di concorso per l'ammissione agli Istituti
militari superiori.

Giusta la riserva espressa al § 10 delle nor-
me in data 19 gennaio 1867, si fa noto che i
giorni in cui avrannoprincipio nelle sedi di Mi-
lano e Napoli, già determinate, gli esami die m-
corso per l'ammissione agl'istituti superiori mi-
litari, vennero stabiliti come appresso :

1° sede, Milano- 16 luglio p' v• presso il
comando del collegio militare in detta città.
2' sede,Napoli - 20agosto successivo presso

il comando del collegio nailitare in detta città.
A tenore del § 12 delle norme prementovate

i candidati isent'i pel conecrso dovranno pre-
sentarsi almeno due giorni prima di quello so-
vra stabilito alla sede di esame per la visita sa-
nitaria, e per le opportune istruzioni.
Firenze, addì 25 giugno 1867.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUßBLICA.

Concorso ai posti gratuiti di regia fondazione
nei Convitti nazionali.

Gli esami di concorso per i posti gratuiti in-
stituiti nei Convitti nationali delle antiche pro-
vincie dello Stato colla legge delPll aprile 1859,
e stati assegnati ai Convirti medesimi cui RR.
decreti 11 aprile 1859 e 26 dicembre 1861, e
per quelli mstituiti nel Convitto nazionale Vit-
torio Emannele di Palermo col decreto Reale
18 giugno 1863, n° DCCLXXXVI, si apriranno
il 19 del mese di agosto prossimo nelle cittä ehe
saranno in appresso designate con decreto mini-
steriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.
Vi potranno aspirare tutti i giovani di ri.

stretta fortuna, i quali vogliono attendere agli
studi secondari classici o tecnici.
Sono vacanti nei Convitti nazionali delle an-

tiche provincie dodici posti gratuiti, e dieci nel

Convitto nazionale Vittorio Emanuele di Paler-
mo, ripartiti nella conformitä seguente :

Posti gratuiti
pei corsi

Nel Ccnvitto naz. di Tœino 3 2
di Novara 1 2
di Yoghera 1 0
di%saari 1 1
di Cagliari 1 0
di Palermo 5 5

Il concorso è aperto per qualsivoglia classe
s'el corei classici e dei tecnici.
Gli esami ei faranno secondo le prescrizioni

stabilite dal regolainento approvato col R. de-
creto 11 aprile 1859, in erto al n° 3349 della
ILecolta degli Atti del Governo.
Per <ssere aramessi a questi esami tutti gli

aspiranti dovranno presentare al signor presi-
dente del Consiglio scolastico del!a provincia
fra tutto 11 di 31 luglio prossimo :

1° Una domanda scritta interamente di pro-
prio pugno, in cui dichiareranno a quale classe
dei corsi secondari classici o dei corsi tecnici
aspirano e se intendono concorrere so'tanto per
un determinato Convitto nazionale, o subordi-
nataniente anche per tutti gli altri Convitti na-
zionali;

2° L'atto di nascita debitamente legalizzato;
30 La carta d'ammissione u2nnita delle debite

firme per tutto l'anno scolastico, dalla quale
dovrà nsultare che hanno compiuto gli studi
della classe immediatamente precedente a quella
cui aspirano, se si sono o non presentati all'esa-
me di promozi ne, ed, in caso affermativo, quale
esito questo abbia avuto ;
4° Un attestato di moralità firmato dal sin-

daco del luogo diultimadimora edal presidente
Consiglio provinciale scolastico dove compirono
i loro studi nell'u't:mo anno ;
5° Un a+testato di vaccinazione o di rofferto

vaiuolo, ed unaltro che comprovi avere essiuna
complessione sana e scevra da ogni germe di
malattia attaccaticcia o schifosa ;
6° Un ordinato della Giunta municipale con-

fermato dal giusdicente m seguito ad informa-
zioni prese a parte, nel quale sia dichiarata la
professione che il padre ha esercitato od eser-

cita, il numero e la quahtà delle persone com-

ponenti la famiglia, la somma da questa pagata
a titolo di contribuzione ed il patrimomo che
il padre e lamadre possedono, specificando se in
beni stabili, in capitali o fondi di commercio, in
crediti iscritti o non iscritti, in proventi d'im-
pieghi o di pensioni.
I giovani che avranno studiato privatamente

sotto ladirezione d'insegnanti approvati, in luo-
go della carta d'ammissione, di cui al n° 3, do-
vranno presentare un attestato degli studi fatti,
la cui dichiarazione vorrà esserecertificata vera
dal presidente del Consiglio scolastico.
Per coloro che avessero già depositato tutti

o parte dei suddetti documenti presso il presi-
dente scolastico della provincia in occasione di
altri esami o per inscrizione ai corsi, basterà
che ne facciano la dichiarazione nella domanda,
di cui al n• 1, avvertendo però che il certificato
del medico o chirurgo, e Pordinato della Giunta
municipale, di cui ai numeri ö e 6, debbono es-
sere di data recente.
Trascorso il giorno 31 luglio fissato per la

presentazione delle domande e del documenti
degli aspiranti, non sarà più ammessa alcuna
domanda.
Coloro che per alcuno dei motivi indicati al-

l'articolo 5 del predetto regolamento saranno
stati dal Consiglio provinciale per le scuole
esclusi dal concorso, potranno richiamarsene al
Ministero entro otto giorni da quello in cui sarà
loro stata dal presidente scolastico notificata
l'esclusione.
Firenze dal Ministeo dellapubblica istruzio-

ne, addi 30 giugno 1867.
L'Ispeuore referendario
DUMENICO CARBONE.

Disposizioni concernenti gli esami di concorso
ai posti gratuiti de' Convitti nazionali, tratte
dal regolamento approvato con decreto Reale
11 aprile 1859.
Art. 7. Gli esami di concorso ai posti gratuiti

nei Convitti nazionali si compongono di lavori
in iscritto e di un esperimento verbale.
Art. 8. I lavori in iscritto consisteranno ri-

spettivamente in quelle prove che,a norma delle
vigenti discipline, sono richieste per la promo-
zione alla classe a cui aspira.
Art.10. Ciascun tema si aprirà al momento in

cui si donä dettare e nella sala dove sono radu-
nati i concorrenti. Primadi aprirlo siriconoscerà
l'integrità del sigillo, in presenza dei e mcor-
renti stessi, dal provveditore e dai tre esamina-
tori.
Il tema sarà dettato dall'esaminatore incari-

cato d'mterrogare nell'e6ame verbale sulla ma-

teria a cui il medesimo si riferisce.

Art. 11. I temi saranno d ttati nei giorni ed
alle ore indicate sulla coperta in cui sono in-
chiusi e secondo il respettivo loro numero d'or-
dine.
Vi saranno per essi due sedute al giorno, di

cui l'una al mattino e l'altra al pomeriggio; ma
ciascun lavoro assegnato dovrà esser compiuto
in una sola seduta.
La durata di ciascuna seduta non potrà es-

sere maggiore di ore quattro, compress la det-
tura del tems.
Art. 12. È proibita ai tanlidati qualunque

comunicazione tra loro e con persone estranee,
sia a voce, sia in iscritto.
Essi non possono portar seco alcuno scritto

o libro fuorcho i vocabolari autorizzati ad uso
delle scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di que-

st'articolo sarà punita colla esclusione dal con-
corso.

Art. 13. Ogni concorrente appena compiuto il
proprio lavoro lo deporrà nella cassetta che
sarà a tal uopo collocata nella sala,dopo avervi
notato sopra il proprio nome e cognome, la pa-
tria, la classe ed il posto a cui aspira.
Art. 14. L'esame verbale verserà sulle stesse

materie su cui versano gli esami di promozione
alla classe, alla quale aspirano rispettivamente
i candidati. Esso sarà pubblico e verrà dato ad
un solo candidato per volta.
Art. 16. Ogniesaminatore interrogherà ilcan-

didato per quindici minuti sopra quelle materie
che gli saranno state commesse dalla Delega-
zione ministeriale.
Al fine di ciascun esame verbale gli esamina

tori emetteranno il loro giudizio sul meritodelle
rispostedate dalcandidato.Questo giudizio sarà
dato separatamente e con votazioni distinteper
ogui materia che formò il soggetto delle inter-

rogazioni d'ogni esaminatore. A ciascuna vota-
z:one prenderanno parte i tre esaminatori, dei
quali ognuno disporrà di dieci punti. I risul-
tati delle tre votazioni si esprimeranno sepa-
ratamente nei verbali degli esami con una fra-
zione, il cui denominatore sarà 30 ed il numera-
tore sarà la somma dei punti favorevoli dati da-
gli esaminatori.
Art. 24. Per quelli che avranno raggiunta la

idoneità voluta dalla disposizione precedente,
ancorchè non vincano alcun posto gratuito, l'e-
same di concorso terrà luogo, per qualunque
collegio dello Stato, di esame di promozione alla
classe a cui aspirano nel caso in cui ancora non
l'avessero superato.
Art. 2ö. Quanto agli acattolici, per l'efFetto

dell'art. 15 del R. decreto organico 4 ottobre
1848, ove riuniscano tutte le altre condizioni
come sopra richieste, potranno essere proposti
per un posto gratuito da godersi fuori del Con-
vitto.
Ove però essi siano gratificati del detto po-

sto, saranno obbligatia frequentare le classi nel
Collegio nazionale a cui il medesimo è appli-
cato.

NOTIzIE ESTEBE

INGHILTERRA. - Si legge nell'Obsertier:
Con molto piacere sappiamo che il Sultano

sarà ospitato dallo Stato. Non si poteva pigliar
migliore determinazione di quella d'incaricare
il segretario di Stato per le Indie di ricevere
S. R I. in nome della naziona. Le nostre estese
relazioni tanto politiche che commerciali, con
l'Oriente, ove tanti maomettanidimorano, fanno
segnatamente opportuna la scelta.
Il sentimento pubbliconelnostro paeseè por•

tato verso laTurchia. Non possiamo dimenticare
i sacrificii da noi fatti per assicurare la sua in-
dipendenza, e l'appoggio diplomatico che i nostri
ambasciatori a Costantinopoli'danno sempre al
Sultano nelle pratiche che ei fa coi Governi en-
rope1.
Noi siamo e rti che al ino arrivo il Sultano

vedrà i sentimenti di cordialità con cui lo con-
siderano tutte le classi sociali, e osserverà che
può contare sulla opinione pubblica e sopra
tutta la estensione della mfluenza morale det
nostro paese per mantenere sè ed il suo trono
contro molti pericoli che possono circondarlo.
Questa visita sarà molto lusinghiera per noi

tanto più che è la prima volta che il sovrano di
Turchia fa un passo simile, e si chiarisce inchi-
nevole a coltivare delle relazioni personali con
un popolo cristiano.
- Il Globe dice:
La visita del Sultano neHe regioni dell'occi-

dente è una delle tante meravighe del nostro
tempo, è una prova delle relazioni piil strette
che si cementano tra le potenze europee desti-
nate a restringersi vie più tutti gli anni fino al
momento in cui finiranno a unavera repubblica.
Ma sotto l'aspetto politico saviamente opera

il Sultano a visitare le potenze occidentali.
Fino ad ora la Porta non era mai stata in

Francia ed in Inghilterra che nel concetto di

un'ombra, di un'astrazione, e qual nazione si

occupò mai delle astrazioni e delle o.nbre y Per
lungo tempo il Sultano è stato conosemto per
il « malato » di Europa. Ora le sua veduta poh-
tiche si avvaloreranno quando tutta Parigi, a
presto tutta Londra, avranno veduto in lui un
personaggio di bello aspetto, con l'aria virile,
la carnagione bruns, nu bell'umno. Parigi gli
ha già fatto un saluto molto più cordiale che

al sua nemico lo Czar e al re di Prussia.
Non è da temersi che la Francia o l'Inghil-

terra facciano una guerra in favore della Ports
solo per siurpatia, ma siccome è possibileche le
potenze occidentali siano presto chiamate a pi-
ghar parte ad un altro conBitto che abbia atti-
nenza con la questione d'Oriente è certamente
un concetto politico da parte del Sultano il
fare un'apparizione tra noi.

Fancu. -Sull'arrivo del Sultano aParigi,
leggesi nella Patrie:
La grandezza dello spettacolo che doveva

presentarsi agli ocebi della popolazione accorsa
dai punti estremi della città per assistere all'ar-
rivo del Sultano spiega l'affluenza di essa, che
fu immensa. Il sole brillava splendido; lungo le
strade percorse, file di soldati in g ande uni-
forme; a tutte le finestre ornate di arazzi, mi-
gliaia di teste; e curiosi sino sopra i tetti.
L'itinerario era cosi fissato: per il corteggio

delrImperatore, il giardino delle Tuderi ,
la

piazza della Concordia, il viale dei Campi Eam;
per quello del Sultano, la strada del sebborgo
Sant'Onorato, la strada Jteals, la piazza della
Concordia, il viale dei Campi Elisi.
Lungo il primo corteo erano schierate la

Guardia imperiale e laGuardia nazionale; lungo
il secondo, la Guardia imperiale e la truppa di
linea.
Ad un'ora e mezzo, l'Imperatore parti dalle

Tuileries. Il suo corteo era così composto; uno

squadrone di lancieri della Guardia; gli alabar-
dieri del principe Napoleone, della principessa
Clotilde e della principessa Matilde ; la carrozza

della principessa Matdde col suo seguito:14
carrozza del principe Napoleone e della princi-
pessa Clotilde col loro seguito; quattro pala-
frenieri a cavallo; una carrozza a set cavalli,
contenente le principesse Clotilde e Matilde;1n-
fine la carrozza dell'Imperatore ad otto cava 1)
preceduta da sei alabardieri. Questa carrozza e
quella che servi all'epoca del matrimonio del-

l'Imperatore e del battesimo del principe impe-
riale: è un capolavoro di eleganza e ricchezza.
In essa stavano l'Imperatore, l'Imperatrice, 11

principe imperiale e il principe Napoleone.
Il corteo si chiudeva con due pelettonidi 109

guardie, seguiti a venti passi da uno squadrone
di lancieri della Guardia.
Dieci minuti dopo la partezza del corteo del-

l'Imperatore, il corteo del Sultano lasc;ò il pa-
lazzodell'Eliseo.Essoeracompostodiunacqua-
drone di lancieri della Guardia, di tre carrozze
a sei cavalli, contenenti gli ufficiali di servizio,
di S. M. il Sultano ed il ciambeilano di S. M.
l'Imperatore addetto al medesimo; quattro ala-
bardieri; la carrozza del Sultano, tirata da otto
cavalli, e nella quale stavano Abdul-Azis, suo
figlio e i nipoti. 11 corteo era chiuso da un pe-
lottonedicento guardie seguito da uno squadro-
ne di lancieri.
I due cortei non avevano meno di 82 cavalli

da tiro, compresi quelli sui quali stavano i pa-
lafrenieri. I conduttori erano in livrea di gala..
cappello tricorno con piume bianche everdi, ca-
peili alla cipria, calzoni rossi e stivali alla fran-
cese.
I postiglioni della carrozza imperiale e di

quella delSultano portavano gli stivalia tromba.
Le bardature alla francese erano trapunte im

seta verdastra. I cavalli avevano la criniera m-
trecciata e la coda attortigliata connastri rossi
ed oro.
L'efetto generale era splendido. La sfilata

durò quasi una mezz'ora.
Al loro passaggio, i due cortei furono accolti

coi piii vivi e calorosi applausi.
TuncmA. -- Serivono da Odessa, 21 giugno,

alle Nwl. Noviny .
L'insurraione della Bulgaria è oggidi gene-

rale. Sinora vi furono due combatumenti di

qualche rilievo, uno presso Verbovka, il secondo
presso Ternov. Nella prima pugna vinsero i

Bulgari; i Turchi ebbero fra morti e feriti 350
uommi. Nella battaglia di Ternov i Bulgaä
s'aprirono la strada attraverso i Turchi e si ri-
coverarono a Sciumla.
Narrasi ähe nelle vicinanze di Sofia vi fu una

flera battaglia in cui 2,000 Bulgari ottennero
una luminosa vittoria. Oggidi in tutta la Bul-
garia è rotta ogni comunicazione.
Secondo il giornsle Napredala fecero i Ser-

biani l'acquisto di 2000 cavalli in Ungheria.
AMERICA. - La Wiener Zeitung contiene i

seguentitelegrammiintornoall'imperatoreMas-
similiano :

rosso per otto giorni. L'acciaio che si ottiene,
tutto pustuloso, La bisogno di esser rafficato.
Fondendo q texto acciaio, o l'acciaio naturale,
o i due insieme, si ha l'acciaio fuso.
La prima acciaria fu fondata da Huntsman a

Shefileld nel 1740. I prodotti restarono per
tutto un secolo troppo cari e ridotti ad oggetti
di piccolo volume. Oude è che la'sorpresa ebbe
quasi de llo stupore quando si vide, nell'Esposi-
zione di Londra del 1851, il masso di acciaio
fuso di 2,500 chilogrammi, presentato dal prus-
siano Krupp di Essen. Allora si comprese che
il volume dai pezzi di acciaio non era più sub-
ordinato che all'installazione più o meno vasta
di fornelli di fusione, di martelli potenti, di
torni, grue e macchine amaneggiare imassime-
tallici. Di fatti nell'Esposizione di Londra del
18ß2 l'iptesso Kropp presentava un massa pe-
sante 22,500 chilograalmi. Nell'Esposizione at-
tuale vi sono massi di acciaio che raggiungono
i 30.000 O'mÏogrammi. Il volume del masso di-

pende dalla forma (moule) in cui si versa la fu-
wra di un numero di crogiuoli necessario. L'ac-

cia o
'iso però non acquista le sue qualità che

dopo esser stato sottomesso, scal lato a rosso,

ad nu energie La matte lagg:o, poi nuo-

vaments r aLhto e si teso a bar:e.

L'accia o ei Krupp cre infrattanto ancora

troppo care per essere adoperato
a supplire più

comunemente il ferro fuso. Bessemer, inglese,

trovô il procedimento per lhedurre l'acclaio a

miglior patto Era noto che certiminerali ferru-
ginosi avevano particolare propensione all'ac-
ciaio, e pert iò appunto erano più ricercati e

meelio pagati. L'ematite prendeva fra questimi-
nerali il primo posto, a causa del suo prezzore-
lativamenta più modico, e l'assenza dello zolfo
e del fosforo nella sua composizione. Bessemer
l'adoperò. Il suo appar, cchio consiste a scarbo-
nizzare, ia vasi chiusi, il ferro fuso ottenuto

dah'ematite o da altro minerale acciaioso, come
quello di talune mine di Svezia. Il prodotto che
se ne cava non e in realtà che una sostanza pro-
pria ad esser fusa onde ottenere l'acciaio di pri-
ma qualità. L'acciaio si adopera ad usi diversi

secondo la quantità di carbone che contiene-

mezzo per 100 per le carabine ed i rewolvers,
due per 100 per fabbricare stromenti taglienti.
Trovata la fusione delPacciaio, s'iutrandero

subito i grandi vantaggi che se ne potevano
trarre sostituendolo amolti usi ove il ferro fuso

era insufficiente ed inopportuno, e l'acciaio mar-
t !!ato troppo caro. Si f-cero parecchi saggi. Il
signor Mayer, fondatore e direttore d lla Società
di Bochum ia Prussia ha ottenuto i r sultati i

p.ù concludenti, Leuchè i limiti della cola in

statap -moulah -«iel'accin>rediuo.arcora

piùrstrettieb quelli pr il roa ellaggo del

ferro fuso. L g aio di fusione rd il rapido
raffreddamento dell'ac ia o interdicono Ja co-

latura per ogget i così piccoli, come se ne ot-

tengono col ferro in fluione.

Mediante queste diverse manipolazioni e qua-
lità, l'uso dell'acciaic si è oggi esteso di molto
ed il prezzo ne è diminuito. Oggi si fondono
delle immense e delle piccole campane in ac-
ciaio, una parte del materiale delle ferrovie,
rails, ruote dei vagoni, bielle, assi, contorni o
cerchioni di ruote, caldaie a vapore, molle di

ogni sorta, pezzi di macchina di ogni forma e

grandezza, cilindri per compressori idraulici,
cilmdri per locomotive, cannoni di ogni cali-
bro..... L'acciaio, molte volte più duro del

ferro, sopra tutto temperato, tende ad invadere
dovunque un non so che di arte o di alta indu-
stria si sostituisce alla fabbricazione comune.

Queste sono le materie prime ed i pezzi più
voluminosi del ferro e dell'acciaio. Vedremo più
oltre quelli che hanno dimensioni più lievi e
che chiamansi strumenti oi apparecchi.
Tutte le nazioni si sono fatte un punto di

onore di mandare all'Esposizione i loro prodotti
di questa natura, come gli agricoli. La produ-
zione degli e ggetti di queste due categoria -
le miniere e la terra - è come la carta d'indi-
pendenza di un popolo. Però ciò non basta.

Oggi che ci combattiamo nell'ineso abi e guerra
della pace - la e ucorrenza in ugr ale --- è
mes ieri fa e di qu ei prodotti non sol un ele-

mento di vita, ma un elemento di ricchezza. È
così infatti che usato della metallurgia l'Inghil-
terra, la Francia, la Prussia, il Bel¿io, la Sve-
zia. Noi Italiani siamo in ritardo, non per la

qualità, non per la capacità dell'operaio, ma
per la potenza dell'opifizio, l'estensione della
produzione, il prezzo, l'adattamento del pro-
dotto agli usi moltiplici della vita e dell'indu-
stria, come presso gli altri popoli. Difettiamo
forse di macchiue, certo di carbone -- benchè
avessimo il lignite che in certo modo lo sup-
plisce.
Rimarchevoli sotto ogni rapporto sono noa

pertanto, nella sezione italiana, gli oggetti es-
posti dai Lasagno, di Aosta, dall'Amministra-
zione delle miniere fondiarie di Livorno, da Ger-
vasone, anche di Aosta, da Damioli, Glisenti,
Mai, di Brescia, da Tardy di Savona, da Benini
di Pignone, dall'opificio t'ella Perseveranza di-
retta dal Bozza, dalla Società Novello di Pisa e

da quella di Masson di Siena, da Long e daMu-
scolo di Napoli, dalle Società di Forlì e di Ter-
ni, da Titti di Bergamo. ..., che hanno mostrato
all'Europa l'abihtä dei produttori metallurgici
italiani. Tutti questi nostri però e glialtriespo-
sitori europei - tranne gli austriaci - sono

assorbiti nella fascinazione che si prova visi-
tando i compartimentiinglese, francese, e prus-
siano, s pra tutti.
Il ferro e Pacciaio non sono mica i soli mine-

rah di cui fa uso Fimlustiia. Il rame, lo zineo,
il piombo, lo stagno, l'ottone, d bronzo-priu-
cipalmente nelle core d'aric - vi tengono un
pcsto considerevole.
Questi metalli sono trovati in natura quasi

sempre nello stato ãi minerale, ossia misto a<1
una gangue, o scoria, sia silices, sia di ossidi o
di carbonati. Si portano allo stato puromediante
la fusione, coi metodi al un dipresso simili a

quelli usati per ottenere il ferro, adoperando i
forni, i crogiuoli, i forni a riverbero, i fondenti,
con la varietà, la dimensione, e la proporzione
calorifera che esige la maggior o minore fusibi-
lità del minerale. Questi metodi di riduzione di
detti metalli a barm, a pani; a fogli, a bastoni
sono conosciutissimi, sono dovunque ad un di-

presso gli stessi. Malgrado ciò, noi ne diremo
due parole quando parleremo di quegli innume-
revoli oggetti che si tirano dai metalli, ferro ed
acciaio fuso, zinco, piombo, stagno, ottone, ra-
me, e che passauo in commercio sotto il nome
complessivo di chire glier:a, nella qualesi com-
prendono altreri gli strumenti dUrte e d'indu.
stria, come falci, lime, tanaglie, scalpelli, poi i
coltelli, le forbici, e via via. Ciò si esegue, in ge-
nerale, per mezzo di macchine, quelle dette
macchine-stromento, di cui discorreremo gnando
avremo esaurito la serie delle materia prime
sulle quali codeste mr.cchine si applicano. Ci
resta perciò a parlare della terra e dei suoi pro-
dotti - vale a dire dell'agricoltura, e delle f >-
reste, e di tutto etò che si attiene a simili cate-
gorie.
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Il p imo è dell'L R can•ole a Nuova York
Loosey, ed è così concepito:

« Mt viene comunicata dal 31essico via della
Nuova Orleans 29, da'l'incaricato di affari la
notizia che Massimiliano fu condannato e faci-
lato il 19 giugno alle 9 antiwrkläne. Il presi-
siente rifiuta di consegnare la salma. L'Elisa-
htia è destinata al trasporto degli Austriaci da
Vera Cruz. »
Il secondo telegramma arrivato più tardi dal-

l'I. R. inviato austriaco presso gli Stati Uniti,
barone Wiwiebruk è come segue:
« Annunzio con raccapriccio che ricevei testè

il seguente telegramma da Nuova Orleans:
« Ali giunge da Vera Cruz la notizia telegra-

fica della condanna e della morte deh'impera-
tore Massimiliano. Juarez ha in suo possesso la
salma.
« Il dispaccio è firmato dal capitano di va-

seello Greller; la notizia non è ancora cono-
sciuta all'ufficio degli esteri. Inoltre ho esputo
che l'esecuzione ebbe luogo con la fucilazione il
19 giugno alle 7 act. »
- I giorna'i americani hanno i seguenti par-

titolari sul processo al quale l'imperatore Mas-
similiano fu sottoposto:
11New-York Herald ha dal suo corrispon-

dente di Queretaro in data 12 giugno :

, « Soprete già che la Corte marziale segreta
per giudicare Massimiliano ed i generali Mira-
mon e Meija tenne se<luta per tre giorni conse-
cutivi. Si esercita una pressione enorme sul pre-
sidente e sul gabinetto dagli ultra liberali e da
Escobedo per indurli a far fucilare Massimiliano
immediatamente per dimostrare agli yankees
(americani)che la loro simpatiamonha un gran
valore al Messico.
« I negozianti esteri riguardano la probabile

esecuzione di Massimiliano quale un preludio
di guerra cogli Stati Uniti o con potenze euro-
pee. I Messicani dopo la presa (o compra) di
Queretaro riguardano i loro eserciti invincibili
e potenti. Gli è un momentocritico. Secondo me,il presidente vuole guadagnar tempo. »

- Il NewJork Tribune ha da San Luis Po-
tosi in data del 30 maggio:
« Domani probabilmente verranno condan-

nati a morte con polvere e piombo Massimi-
liano ed i generali Miramon, Mejia e Castillo.
Lunedi scorso l'imperatore ed il principe Salm-
Salm ebbero un colloquio con Escobedo. Mas-
similiano si offerse di abdicare e di adoperare
la sua influenza per la resa immediata di 11es-
sico e Veracruz. Egli chiedeva una scorta per
sè, i suoi ufficiali e soldati. Fu spedito unmesso
al presidente con queste condizioni. Questi ri-
tornò il 25 recando un rifiuto assoluto. Lo
stesso giorno Alassimiliano, liiramon e Mejia
furono rinchiusi in celle separate con guardia
raddoppiata, e fu organizzato un consiglio di
guerra per giudicarli. Dall'inquisizione spa-
gnuola in qua non siè giammai vedutoun simile
tribunale. Niuno sa chi sia 11 presidente, quali i
testimoni, tutto è immerso nel più profondo
segreto. La procura giudiziaria ha formolato
quattordici punti di accusa. Con tale scritto
d'accusa il procuratore va da un prigioniero al-
l'altro e li interroga di seguito uno dopo l'altro.
Invano l'imperatore pregò che gli silasciasse
conferire col suo difensore, nominando i gene-
rati ILvas, Pallacio ed il sig. Martinez de la
Tore, tutti del partito liberale. Invano protestò
contro la competenza del tribunale. La proce-
<iura durò tre giorni e domani siattende la sen-
teh7a. Sarà senza dubbiouna sentenzadi morte,
ed i generali imperiali parteciperanno la sorte
del loro imperatore.

« La principessa Salm-Salm ebbe un altro
colloquio col presidente, il quale le promise che,
m caso il suo consorte e l'imperatore fossero
condannati alla fucilazione, egli l'autorizze-
rebbe a parlare per l'ultima volta coi condan-
nati. »,
- Il generale Diaz ha scritto la seguente let-tertfa Romero:

« Tubucaya, 26 maggio.
« Caro amico! Dopo l'ultima mia lettera in-

cominciarono le operazioni contro la città di
Messico. Siamo 35,000 uomini e fra qualche
giorno la città sarà nostra Avrei potuto pren-
dere la città da me solo, però non avevo abba-
stanza cavalleria per tag'iare tutte le strade da
cui ãvrebbero potuto sfuggirmi i colpevoli prin-
cipali. Come a Queretaro così anche a Messico
nessuno ci sfuggirà. La stampa in quella città
tentò d'ingannare la popolazione e smentire la
presa di Queretaro e di Massimiliano. Ala po-
polo ed esercito sanno già la verità Fra poche
ore Messico può venir preso e poi Veraeruz non
potrà resistere a lungo.

« Quando Ella riceverà la mia lettera, la
terra messicana sarà sgomberata da tutti i tra-
ditori.

« Poavimo Daz. »

Juarez ha dichiarato aver la formale inten-
zione di dimettersi e ritirarsi nella vita privata
tosto che il suo successore sarebbe entrato in
funzioni.
I generali repubblicani non vanno d'accordo

fra di loro. È probabile che una nuova guerracivile sorgerà in seguito a tali discordie.
- Loggesi nell'Opinion nationale:
L'offerta di mediazione fattadagli Stati Uniti

ai belligeranti della Plata ha prestata occasione
ad uno scambio di note diplomatiche cheprojet-
tano lapiii viva lucesuimotivi e sullo scopo della
guerra che il Brasile, malgrado i suoi rovesci,
prosegue con singolare tenacità. La 1 tta intra-
presa contro il Paraguay dai governi di Rio Ja-
ne iro edellaConfederazione Argentinaeraguerra
di sterminio, come risulta dagli articoli 6, 7, 14,
16, 17 e 18 del loro trattato segreto di alleanza
conchivo il I maggio 1865 e dalle quattrodis-
posizioni del protocollo che vi è annesso.
Ma la fortuna delle armi non è stata favore-

vole agli alltati. Gli Argentini e gli Orientali
h ano abbandonato il campo del'a guerra ed i
Brasiliani sono rimasti soli in campo alla fron-
tiera del Paraguay. Il governo degli Stati Uniti
ha dunque creduto che fow giunto il momento
<1i offrire una mediazione che il Paraguay ha
immediatamente accettata senza condizione, e
che gli alleati hanno respinta.Il Brasile doman-
dava come condizione preliminare che il presi-
Mte del Paraguay si d:mettesse dalle sue fun-
zioni ed abbandonase il suo paese.
Il usiniero deg¾i St ti Uniti incaricato di of-

frire ai belligeranti i Luoni uf6ci del suo gover-
no, ha risposto nei termini che seguono, me-
diante una nota in data del 19 marzo, e diretta
al marchese de Caxies generale in capo dell'ar-
mata alleata:

c< ....Ella declina la offerta mediazione col
mezzo di una condizione che deve precederne

anche la presa in considerazione. Questa con-
dizione è che prima di tutto il presidente del
Paraguay si dim-thrà dalle sue funzioni ed ab-
bantl nerà il suo paese.
« Il governo d-gli Stati Uniti non avrebbe

certauiente mai pensato di offrire la propria
mediazione sopra una tal base. Il governo degli
Stati Un:ti riposa sul principio f ndamentale
che uu popolo qualunque ha 11diritto assoluto
di tenersi la forma di governo che egli ha scelta
e che qualunque potere è legittimo quando
emana dal consenso dei governati.

« Nessuna potenza estera ha diritto di im-
porre ad un popolo vicino, indipendente un Go-
verno che questo popolo non ha scelto, e sicco-
me il popolo paraguaiano non ha mai mostrata
l'intenzione di mutare la sua forma di Governo,
nè di porre alla sua testa altro magistrato su-

premo diverso da quello che lo governa attual-
mente, il Governo degli StatiUnifi, d'accordo in
ciò colla sus politica tradizionale, non può ve-

dere favorevolmente il trattato di a,leanza in
virtù del quale le tre potenze si impeguano re-
ciprocamente al imporre alpopolo paraguaiano
un'autorità differente da quella che lo regge
presentemente.

« Le potenze a11eate, come risulta dalla di
lei nota, sono decise a continuare la guerra fin-
chè l'attuale presi lente del Paraguay, Franc sco
SolanoLopez,legalmenteeletto,vengadimmesso
e cacciato dal paese. Ma questa coniizione pre-
Tentiva di soluzione è così evidentemente con-
traria a qualunque principio di Governo popo-
lare che 11 sottoseritto crede adempiere un de-
bito verso il proprio Governo protestando con-
tro una simile condizione.

« Il 60tt0Scritt0 à d'aTVISO CÎle 6ÎÎß troforÀ
questa condizione egualmente strana se, inver-
tendo le parti, fosse il presidente Lopez ilquale,
prima di ogni mediazione, chiedesse che l'impe-
ratore del Brasile scendesse dal suo trono ed il
presidente Mitre dal suo seggio presidenziale.
In qual modo mai una simile pretesa, in riscon-
tro alla proposta di una potenza amica e nen-
trale verrebbe accolta dal Governo degli Stati
Uniti o da quello dell'imperatore del B:asile ? 11
sottoscritto lascia a lei il pensarlo.
« La posizione presa in tal mododagli alleati

dichiarando che alcuna mediazione non può
aver luogo finchè una.delle parti non avrà ces-
sato di vivere politicamente, rende impossibile
qualunque soluzione pacifica della questione
pendente e la guerra deve continuare finchè una
delle due parti dal generale in capo sino all'ul-
timo fantaccino sia stata distrutta o che l'altra
sia sfinita.

« Il Governo degli Stati Uniti deplorerebbe
profondamente l'uno e l'altro di questi due
estremi; ed era per risparmiarli che aveva

offerta la sua mediazione. Dacchè i suoi
buoni uffici sono respinti, non gli resta altro
che rassegnarsi ad aspettare coll'interesse di
una dolorosa simpatia la fine degliavvenimenti
che non gli è dato scongiurare.

« Riceva, ecc.
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NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Dal be lettino dei prezzi delle grasce vendute al

mercato di Firenze del 28 giugno ultimo togliamo
le seguenti cifre:
Grano gentile bianco toscano da panizzare

di l' qualità l'ettolitro . . . . L. 28 05
Id. 2* id.

.
. . .

• 27 02
Id. di Chiana l' qualità l'ettolitro . .

• 27 36
Id. 2. Id.

. .
• 26 44

Id.diRomagna l' id.
. . . 27 36

ld. 2" id.
. .

• 26 44
Germanello di Perugia la qualità l'ettolitrom 26 68

Id. id. 2a id. • 25 31
Bologna rosso fa qualità id. • 24 14

Id. 2a id. id. • 23 26
Ferrara rosso l' qun!!tà id. » 21 89

Id. 2. id. id. • 21 26

Tangarokduroperpastel' il • 29 42
Id. id. 2" id. • 28 05

Riso di Bologna l' qualità l'ettolitro . .
• 47 12

Id. 2. id.
. . • 44 76

Panedi1"qualitàilchilogramma. . . . • 0053
Id. 2· id. Id.

. . . . • 00 47
Id. 3" id. id.

. . . . • 00 44
Id. 4. id. id.

. . . . • 00 41
Patate 1" quilità per 100 chilog. . . . • 10 30
Id. 2· id. id. . . .

.
. 8 84

Vino vecchio rosso i• qualità rettolitro. . • 76 78
Id. 22 id, id.

. . • 73 71
Id. 3" id, id.

. . • 65 81
Vino nuovo rosso 1" id. id.

. . » 68 01
Id. 2" id. id.

.
.

a 61 43
Id. 3' id. id.

. . . 54 84
Id. 4. id. id.

. . • 46 07
Vino bianco la gualità l'ettolitro . . . . • 98 72

Id. 2' id. id.
. .

. .
• 83 36

Oliovecchiofattoafreddol=qualitàl'ettolitros 179 48
Id. 2' id. id. • 172 01
Id. andante id. • 164 53
Id. difettoso id. » 149 57

- La sera del 3 corr- nte vi fu a Venezia la sere-
nata in onore di S 51. la Regina di Portogallo, bril-
lante, dice quella Gazzetta, per uno straordinario
concorso di barche, lapiù parte illuminate, e per nu-
merosi e bene disposti fuochidelBengala. Al munici-
pio erano state elegantemente approntate le sale
del Consiglio, nella speranza della visita Reale, che i
consiglieri, espressamente invitati dalla Giunta, sta-
vano attendendo; ma la lieta speranza rimase de-
lusa. In mezzo all'enorme tramestio di tante barche,
le cose procedettero con unacerta regolarità, sicchè
è commendevole chi difesse la festa.
Prima di sc•ndere in gondola S. M. era stata viva-

mente applaudita dal popolo raccolto sulla piazza di
San Marco.

- In ocea-ione deTanniversario della battaglia di
Custora, veniva inaugn:ato il monumento che gli uf-
fizialidel 2° reggimento granatieri fecero inndrare
sulla vetta di Monte Cr ce ai loro compagni d'armi
caduti in quella t iora ta. La mesta cerimonia fu
compiuta sempliceno nto. Il presidente della Com-
missione spedita dal reggimento, maggiore Cabini,
pronunció commoventi parole, e più tardi il luogo-
tenente Alessandro Porta leggeva un discor o im-
prontato del poi sincero affetto e di non comuncelo-
quenza e dottrina.
Il monumento si scorgeanchedaVerona, e<1 appare

chiaramente a chi passa su quella via ferrata
(Italia Militare .

- Il 30 giugno uhimo a mezzanotte cessava dopo
un'esistenza di quasi 400 anni l'amministrazione po-
state della casa Tour e Taxis in tutte le part, del-
l'Alemagna dove fanzionava ancora, e venne surro-
gata dall'amministrazione postale prussiana, oramai
sola e sovrana. Il trattato conchiuso stabilisce Punità
amministrativa postale di tutta l'Alemagna del Nord,
comprese le province meridionali dell'Assia-Darm-
stadt.

- Nett'ultima sessione ordinaria il Considio pro-
vinciale di Modena ha decretata l'istituzione di aina
Scuola magistrale agraria elementare, allo scopo
d'i,truire im>ari delte sauete comunali rurali nei

principii di agraria che sono fondamento alla pratica
del 'agricoltura, e porli in grado di diflon«iere la
ricevuta istruzione nelle scuole elementari ore essi

sono preposti come insegnanti. L'istrurione magi-
strale verrà data in Modena da un insegnanto scelto
dalla deputazione durante due mesi, e cieë dal 15

agosto al 15 ottobre, epocadelle vacanzene:le scuole
comunali.
Pet corr. anno ed in viad'esperimento la provincia

accorda a 12 maestri, di dodici comuni della provin-
cla un'indennitàgiornaliera di una lira poi due mesi
di scuola; salvo ai comunidiaumentare essi tale in-

dennità, estendendola anche ad altri maestri che
essi volessero far partecipare all'istruzione.

(Pansro).

- Nell'adunanzadella R. Deputazione di storiapt-
tria in klosiena delli 21 giugno il socio conte Gio.
Francesco Ferrari Mareni diede notizia intorno al
valente sconosciuto artista carpigiano Carlo Ludi il
quale apprese in Modena le arti del falegname, del-
l'ebanista e dell'intagliatore sotto il magistero di
Santo Giovanardi, dopo di che parti per Roma nel-
l'anno 1748) e di un di lui lavoro in metallo durato
con figure in basso rilievo operato a Madrid l'anno
1781, scopertosi recentemente in Modena. Di tale in-
atteso rinvenimento il Ferrari Moreni dette informa-
zione al chiarissimo collega D. Paolo Guaitolidi Carpi,
il quale coll'eruditione che gli è famigliare corrispose
mediante lettera, che lesse, contenente la vita del
Lugli dalla nascita nell'anno 1722 fino alla morte nel
1799, indicandosi le peregrinazioni di lui ed alcuni
lavori meccanici ed altri eseguili a Roma, a Carpi, in
Ispagna e a Napoli, notandosi che nell'anno 1774 par-
tito per la Spagna, prese in sua compagnia il mode-
nese Alfonso Colombi. Il Ferrari Moreni terminó la
sua lettura riportando la seguente importante iscri-
zione che incisa in carattere maiuscolo leggesi nella
parte inferiore della cornice metallica contenente 11

quadretto del Lugli:
Madrid 178 i fatto daCarlo Lvgli - Di Carpi nel Mo-

denese-PerilsantvariodiGradalvpa-Nell'Estre-
madra.
Indi il socio Luigi Lodi discorre della biblioteca del

marchese Nicolo d Este, la quale nel 143ô conteneva
278codici: cioè i in lingua tedesca, 2 greci, 23 ita-
liani, 58 francesi e 181 latini, fra i quali 45 di classici
antichi. Espone le ragioni onde 4 a credere che gli
stessi antichi classici latini siano stati acquistati o
fatti copiare dal 1429 al 1436, e ne descrire uno, che
con altri conservasi tuttora nella Palatina di Modena,
il quale è membranaceo in folio con miniature e con-
tiene i commentari di C. Giulio CesareserittiinFer-
rara nel 1432 da Giacomo de Cassola da Parma, ed e-
mendati dal Guarino Veronese e da Giovanni Lamola
di Bologna.

Modena, 25 giugno 1867.
Il Segretario

Giovissi RAFPAELLI.

-L'Accademia delle seienze morali e politiche di
Francia, giudicando nell'adunanza del 29 giugno ul-
timo sul concorso fondato dal signor Bordin sopra
questaquistione: De rinfluence exerede surie raux des
salaires par l'état moral et intellectuel des populations
ouvrières, attribul il premio al signor Paolo Leroy-
Beaulieu, avvocato alla Corte di Parigi.
Nello stesso concorso l'Accademia accordò una

menzione onorevole alla memoria inseritta sotto 11
n• 3 con questa epigrafe: Vidisti virum velocem in
opere suo? Coram regibus stabit, nec erit ante ignobiles.
- Il Morning Post annunzia la morte avvenuta in

Edimburgo del signor Horatio M'Gulloch, il primo
de'paesagisti scorzesidi questo tempo.Il sig. M'Cul-
lochaveva 62 anni.

- Scrivono da Wiesbaden, 28 giugno, alla Meuse:
Ieri dopo un entore tropicale una tromba, più fsrte

che quelle del 18!0 e 1832 che recarono tanti danni
al paese, piombó sopra Wiesbaden evi fece guasti in-
calcolabili. Il Kursaal è poco men che distrutto. Io
vidi acquedotti sollevati, portati Tia, e le acque dei
torrenti invadere la Wilhelmstrass e rotolare pietre
enormi, travi, sedie, ecc. Le sedie e i banchi del
Kursaal erano spinti verso le colonnate dove si ebbe
a faticar molto per ripescarli e disviarli da un preci-
pizio di più che sei metri di profondità scavato dalle
acque. La sala da ballo era piena d'acqua e di fango:
una quantità di piante rare atterrate sbarravano in
strade; due cani attaccatialcosile urlavanodi dispe.
razione nello stagno di Kursaal, trasformato in un
pantano di limo e di fieno vegnente dalle praterie di
Jonnenberg.
Mi assicurano che tre case son cadute, che 11 vi-

gneto el celebre di Neroberg. appartenente al duca
di Noyon,era intieramente distrutte, e che due don-
ne e tre ragazzi hanno trovato la morte nelle acque.
Pescavansi carpi sulla piazza del teatro.
La roulette è salva; ma fu dovuto trasportarne in

fretta la cassa sotto il tetto.
Alcuni credono ad un terremoto, e assicurano

averne sentite le ese!!lazioni.
Verso sera il limo e i pesci spandevanoper la città

odore tanto infetto che io non mi stupirei di veder
schiudere qualche epidemia.
V'ebbero in mezzo al garbuglio varie scene comi-

che. Si videro signori portare signore sulle spalle;
le inglesi però preferirono camminare volorosamente
nell'acqua fino ana cintola per pudor nazionale.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
DI PRINCIPATO CITERIORE.

Manifesto.
Nel giorno 6 del mese d'agosto principieranno

in questo R. liceo gli tsami di concorso per un
posto semigratuito vacante nel Convitto na-
zionale.
Gli a unni che desiderano esservi am nessi, a

senso dell'art. 4 del regolamento 1° giugno 1862
dovranno presentare al rettore :

1• Una domanda su carta da bollo scritta di
proprio pugno, in cui indicheranno lacl.sse del
corso secondario nella quale intendono d'essere
inscritti;
2· L'atto di nascita deöitamente autenticato,

da cui risulti che, all'apertura delprossimo anno
scolastico, non oltrepasseranno i 12 anni;
3 Un attestato degli studi fatti, <ial quale

consti che entreranno per lo meno nells l' gm-
nasiale;
4° Due attestati, di cui l'uno di vaccinazione

o sofferto vaiuolo, e l'altro di costituzione sana
e scevra da ogni malattia attaccaticcia e schi-
fosa ;
5° Un ordinato del Consig!!o comunale in cui

si dichiari la professione del padre, il numero e

la qual:tà delle persone componenti 1.1 fami-
gha, la somma pagata a t tolo di con ribuzione,
il patrimonio che il padre e la madre posseg-
gono.
La domanda e i documenti che la accompa-

gnano dovranno trasmetters al rettora prima
del 211urlio p. v.
Gil esami sono altri in iscritto erl altri orali.
Gli esami in iscritto per gli alenui che hanno

solamente compiuto il corso elementare cousi-
stono in una composizione italiana ed inun pro-

Lierna d'aritnutica, e per gli altri in una com-
posizione iul.ana e in una versione dal latino
adattata dia e see da cui provengono.
Gli esami erat si danno secondai programmi

del 12 genado le61 odl 29 ottobre 1863, so-
con ochè i concorrenti provengono dal corso
elementare o si trovano già inscritti in quello
secondario, e s'aggirano sulle materie r:chieste

per la promozione alla classe a cui essi aspi-
rano.

L'alunno che vincerà il posto semigratuito
avrà diritto a goderlo sino al termine del corso
secontario; può però incorrere nella perdita
del nie.lesimo pe'motivi accennati nell'art. 16
del regolamento predetto.
Salerno, 16 giuguo 1867.

li l'residente
Plascana.

BliPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 4.
Iliasura della Borsa di Parigi.

3 4

Fondi francesi 8 °|c . , , . . .
68 55 68 67

I<l. 41 e
...

-.9885 93-

Cons. ital. 6 e . . . . . . , 51 85 61 50

Id. 15 luglio . . . . .
51 45 61 45

Voori diversi.
Azioni ie) Cred. asohil. francese . . .

350 SCO

Id. spaguuolo . . . . . . . .

236 243
Az:oni str. ferr. Vittori Emau•eb 70 72

In, Lombardo-venet<
. . . .

377 380

Id. Acetrae e . . . . . . . .
466 473

Id. Anure
.........

77 80

Obbligaziord air. ferr. Rornane.
. . . 117 117

Id pr.-et. anstriaco 1865
. .

326 3-7

li in contanti
. . . . . . .

330 330
Londra, 4.

Consolidati inglesi . . . . . .
91 % 94 3/s

Londra, 4.
Il Sultano arriverà il 12 corrente.
In causa della morte di Massimiliano, la Re-

gina aggiornò il ha lo che doveva dare nel pa-
lazzo diHuckingham. Avràperò luogo la rivista.

Berlino, 4.
Il governatore dell'Annover intimò alla re-

gina di abbandonare il paese entro tre giorni,
ovvero di accettare nuovi servitori. La regina
ricusò i servitori e dichiarò che non poteva mu-
tare residenza che dietro ordine di suo marito.

Copenaghen, 4.
La Danimarca non ha ancora risposto alla

nota prussiana.
Nuova York, 3.

È giunta la confermaofficiale della facilazione
di Massimiliano, Miramon e Mejia.
Il Congresso americano è riunito.

Parigi, 4.
Situazione della Banca. - Aumento numera-

rio milioni 2 114; portafoglio 14 4[5; anticipa-
zioni 1; biglietti 44 2t3. Diminuzione tesoro 15
112; conti particolari 21 1(2.

Londra, 5.

Camera dei Comuni. - Disraeli annunzia
che la morte dell'imperatore Massimiliano è of-
ficialmente confermata; quindi non avrà più
luogo la rivista di domani.

Vienna, 5.
La Garretta di Vienna pubblica un tele-

gramma del Ininistro plenipotenziario dell'Au-
stria presso gli Stati Uniti, in data 3 luglio, col
quale si annunzia che Seward ha ricevuta la
conferma della fucilazione dell'imperatore Mas-
similiano dai consoli americani di Matamoras e
di Vera Cruz.

Parigi, 4.
Il Sultano ha ricevuto ieri in udienza partico-

lare il signor Lesseps, informandosi col più vivo
interesse del progresso dei lavori del canale di
Suez e promettendogli il suo benevola appoggio.
La France dice clie nulla finora La confer-

mata la voce dell'assassinio del ministro fran-
cese a Messico.
Il re di Portogallo è atteso domaniaBordeaux;

partirà quindi per Cette e di là si rechera diret-
tamente a Ginevra per raggiungere l'augustasua
consorte. Le LL. MM. giungeranno a Parigi il
20 corrente.

Berlino, 5.
Il re, il principe reale e il principe Umberto

assistettero ieri a Potsdam alle manovre. Ilprin.
cipe Umberto è ritornato la sera a Berlino ed è

smontato al castello reale. Sabato assisteràagli
esercizi dell'artiglieria di campagna della Guar-
dia Reale e la sera stessapartirà per Pietroburgo.

Parigi, 5.
Leggesi nel Moniteur:
L'assassiaio di Massimiliano destò un senso

gen>rale di orrore. Quest'atto infame ordinato
da Juarez imprime sulla fecnte di coloro che si
dicono i rappresentanti della Repubblica messi-
esta una macchia indelebile. La riprovazione di
tutte le na2ioni civili sarä il primo castigo di

nu Governo il quale ha alla sua testa un simile

capo.
11 Sultano, udita la fine tragica di Massimi-

liano, pregò che venissero sospese le feste.
L'Imperatore prese il lutto per 30 giorni.

UFFICIO CEilTRALE IIEIBOROLOGICO.

Firenze, 4 luglio 1887, ore Sant.

Il barometro si è innalzato di 1 a 2 mm. nel
nord della Penisola, e si è abbassato d'altret-
tanto nel sud. Le pressioni sono un po' più alte
al settentrione cheal mezzogiorno: di 766 mm.
ad Aosta, e di 763 a Bono. Cielo quae lâ sereno
e mare calmo. Venti deboli: dominanti quelli
del 4° e lo quadrante.
Il barometro si è abbassato di 5 mm. al nord

della Francia, e le pressioni sono molto sopra la
normale in Ispsgua. Anche nel centro d'Europa
sono sopra lanormale di 5 mm. e il barometro
s'innalza.
Qui il barometro è sceso di 2 mm. nellamat-

tima e soffia l'ovest nell'alto dell'atmosfera.
Stagione calma: probabili temporali locali.

OSSERVAlIONI METEOROLOGICHE
fage nel R. Museo di Fisica e Storia naturais di FC•smse

Nel 6iorno 4 luglio 1867.

Barometro a metrl 9 antim 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del -----

mare e ridotto a mm mm um

sero .................. 759, 6 758, 3 758, 4

Termometro conti-
grado .................. 27, O 3i, 0 21, 5

Umidità relativa...... 65, o 40, 0 68, 0

Stato del cielo........ sereno sereno sereno

direzione..... O O O
Vento

forza........... a debole deboleL
massima ‡ 31,5

Temperatura
minima ‡ 17,0

Minima nella notte del 5 luglio + 17.5.

PULITElm il0RENTINO,ore 7 - Ladrammatics
Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta:
Il figlio delle selve- Il casino di campagna.

FRANOEsco BARBERIS, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELIA BOBSA DI 00mifRCIO (Firenze, 5 Logilo 1867)

V A LOR I NOxual.I FREEEI PARI
L D L D

Renditaitaliana5010........ .flugliof867 52603257' 52605257 • •

Impr. Naz. tutto pagato 5 010Wb. 70 I/4 70 */ • a . a e a

Id. 3010 ---··-···---6od.Iaprile1867 31bv 3410 e » e a . •

Improtito Ferriere 50;g ..... • i genn, 1867 R40 • • • • • = • • • •

Ohhi.delTesorof8495010p.10 • 840 • • • a a . a a . »

AzionideltaBaneaNamToscana . ex coupon '000 • • • • = a a a 1410
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia

.......... ......... igenn.18671000 = • • » • » . • 1530
Cassadi scontoToscana in sott, a 250 m a e a . . . » » •

Banca di Credito italiano..... • 500 • • • • • • • • • •

Aziom del bredito Mobil. ital. . • . . . . . . . . a

ObbligazioniTabacco 50g0.... • itse . • • . . . . . . a

Azioni delle SS. FF. Ilomano.. • 1 luglio 1886 500 e a a a a a a a a a

Dette con pretas pel5010 (Antiche
Centrali Toscane).......... » 500 • • • • a . . . . .

Obblig. 070 dellesuddette.... • Sfo • • • » . • • . . .

Ohhhg. odelleSS.FF.Ilom. • 500 • • • > . . . . . »

Aziom• aut.SS.FF.Livor. • 420• • • n . . » » . .

Dette (Adotto il supplemento) e i genn. fM7 420 • - = m a a e a s a

Obblig. 3010 delle sudd. O D... • t luglio 180 500 165 '). 163 e . . . . . .

Dette........................ •Imarzuf66 Alt» no a a en a a . .

Unblig50;qdelieSSFF.Ar. •igenn.186 500. . . . . . . . , ,
Dette (dedotto il supplemento) • 500 a • • a . » » . . .

trioni SS. FF. MerMaunal: .
..

• 1 luglio 1961 500 193 = a a . . a . » »

Obblig.3010delledette....... .tapriletS67 500122a a a a a a a . .

Obblig. dem 50;0 in ser. camp. • 505 381 a a . » , , , , ,
Dette insertedile2.. • 50: • • • a e a . . . .

Dette in ser. non comp. = 500 • » = • . s e a a a

imprestitocomunale5010cbbl. •tdie.1866 ;00a . . . . . . .i . .
Dettoin<>ttoscrizione....... .1genn.1867 500 a a a . . » » . , ,
Detto liberate

...............
• 5 a a . . . . . . . ,

imprestito comunale di Napoli e I genn. 1866 50f a a e • \ • • . . . .
Detto.ti Siena...

...........
• 5 • • a . . . . . .

Pantelegrafo Caselli.......... • a a . , .

Detto 2 ser. . . . , , . . , , ,

5070ltalianoinpiccolipeni.. aflugliotB67 . . . , , , , , 54 ,

3010 idem ............. st aprile iß67 a * * * • • • > 36 m

Li orno......... 8 Veneziaef.gar...30 Londra..........3
to. .........30 Trieste..........30 dto.

..........
26 7 26 70

dW. -........fí dte ..........90 Parigi...........3tRoma...........30 Vianna..........30 dto.
....

......9( 106 Il 106 •

Bologna.'........30 dto. ..........90 Lione...........9f IOS I 106•/Ancona..........30 Aurusta.........30 dto. ...........9 0ô • ru6 I/4
Napoli...........30 dto. ......,..90 Marsiglia........90 106 * 106 /4Milano..

..
....3( Francoforte......30 Napoleoni d'oro.... 21 20 21 2.

Genova..........30 Am<terdam......90
Torino.. ......-30 inburgo........90 ScontoBanca5010

OSSERVAZIONI
Prezzi fatti del 5 Og0 52 60 per 15 corrente.

11 sindaco A. MonTsal.
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Bando, 130

Si rende noto a chiunque possa
avervi interesse che il Consiglio di fa-
migi a assistente alla tutela (1ei pupilli
lasciati dal fu Ferdinando Franci, di SOCIETÀ ANONIMA

Ministero della Marina ' y,";: PREFETTURI DELIA PROVIRIA DI BERGA310 PER LA VENDITA DEI BENI DEL REGNO D'ITALIA
seto, con sua delibera ne del 24 mag-

Avviso di reincanto.
A termini dell'articolo 85 <Iel regolamento sulla contabilita generale dello

Stato si notifica che per l'impresa delle sussistenze ai corpi della marina nei
tre dipartimenti, divisa in tre letti:

Lotto 1° Impresa pel 1• Dipartimento (Genova)
Lotto 2° » 2· » (Napol)
Lotto 3" > 3° (Venezia)

deliberata all'it'Lanto del 20 giugno p. p. sotto i seguenti abassi:
Lotto 1•

. .
. .

. . .
.
L. 7 25 per 100

Lotto2•........ -0252
Lotto3•........ <425»

gio 1867, emologata d:d tnbanale ti-
vile di Gresseto con decreto det 5 giu-
gno 1867 ordino effettuarsi la vendita
col mezzo degli incanti degli appremo
descritti fondi stimalidal perito signor
elso Comporti con la sua relazione
giurata del di 11 apiile 1866, regi-
strata a Grosseto li 5 eineno 1867 al
lib si, if 837, con lire 1 10 da Sarlini,
(¡TJ venti la avrà luego in Casal di
\¾ri suddetto n•l di sette agosto 1867
a ore dieci antitu per me2zo del sot-
toscritto not:Iro residente in Civitella

si procederà il giorno 10, alle ora 12 meridane, del corrente luglio al rein-
canto, col metodo dei partiti suggell:iti, per il definitivo aggiudicamento, es-
sendo stati in tempo utile presentati i ribassi sotto indica i:
Per il i•lotto sulla somrua ridotta di lire 7 25 per ILU, la diminuzione del

5 per 100 ;
Per il 2° Iotto sulla somma ridotta del 6 25 per 100, il ri!»sso del 5 75 per

100; quin ti sulla somma residua l'altro ribasso sli cente -inii 10 per ogni 100
lire, e sulla nuova cifra residua altri centesimi 5 per ogni 100 lire.
Per il 3'lotto sulla somma ridotta di lire 4 25 per 100, la diminuzione del

5 per 100.
S'intende per conseguenzAche le singole offerte dovranno essere fatte sui

prezzi diminuiti d i ril>assi sud letti per ciascun tott .

Le condizioni d'app tito sono visibili presso il Ministero di marina, presso
gli ulTici da esso dipendenti, e presso le prefetture del Ilegno.
Per essere ammessi a licitare èindispensab le:tssolutamente di presentare,

31a.ittima nel suddetto cotuune, ufa-
ciale incartento della inedesim:t con le
condiziom the da emo sar::noa rese
ostensib.li.
Descro:otte dei fondi da tendersi.
1" Enti casa a due pi:uli posta in Ca-

sale ci l'ari, invia Palestro,al numere
comun:lle 44, vahit:tta al netto L. 900,
2° Ena Fialla liosta poco sopra la

suddetta casa valul3ta al Detto i ZOÛ.
3• Un orto con usmo a chiatistello

recinto da muro con castrurzo per il
m:tiale formato di muro con porta di
legname in prossimità delle mura del
paese valutato al netto lire 200.

31ANIFESTO.
Il Signor Grassi Bernardino, domiciliato a Schilpario, ha chiesto con docu-

mentata istanza che venga emessa in suo favore la concessione sovrana, a
termini del!a legge 20 novembre 1859, no 3755, della miniera di ferro detta
Stentakt, situata nel comune di Schilparto, circondario di Clusone, la quale
dal ces titicato 20 agosto 1864 della Giuntamunicipale risultada un trentennio
in possesso dello stesso signor Glassi con ciritto di escavazione non definito
elitro un area determinata, la quale area provvisormmente fu delim tata del-
l'estensione di ettari 12 ed are 36, giussail verbale 24 settembre 1864, e come
dai piani che trovansi ostensibili presso la segreteria di questa prefettura.
Ltonde il sottoseritto, a termini e per gli etietti dell'articolo 43 e seßuenti

della succitata legge mineraria, manda ptabt>licarsi il presente manifesto per
tre consecutive domeoiche in questo capoluogo, alla porta dell'uffizio della
sottoprefettura di Clusone, all'albodel comunedischilpario, ed inserirsi nella
Gau¢tta U//iciale del llegno ed in quella di Bergamo, preilggendo il termine
pereuterio di giorni trenta per le eventuali opposizioni da presentarsi alla
it sottoprefeLtura di Giusene, e da essere inserite per ordine di data in ap-
posito registro, il quale potrà essere ispezionato da chiunque ne faccia do-
manda.
Bergamo, il 26 giugno 1867.

Per il Prefetto
1625 Vitelli, cons. delegato.

PROVINCIA DI TERRA D'OTRANTO

UFFICIO DELLA DIRHIONE DERNIILE

AVVISO D'ASTA.

Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge H agosto 1802, n. 703.

Il pul>blico ë anisato che alle ore 9 antimeridiane del giorno 12 agosto
prossimo venturo si procederà in una delle sale di questo ultizio, con inter-
sento ed assistenza del signor direttore del dem:mio, o di chi sarà da esso

delegato, ai pubblici ineauti per la definitiva aggiudicazione in favore
dell'ul-

timo migliorofferente de'beni in Massaira descritti ai n. 12 e 16 dell'elencopub-
blicato nel giornale prefettizio degli annunci ufficiali della provincia di Lee e

del giorno 10 dicembre 1866, quale elenco, assieme ai relativi documenti, tro-
vasi depositato nell'ufneio della Darezione demaniale di Lecce.
I beni che si pongono in vendita consistono:
Masseria denominata Papa in contrada Acquafresca, si costituisce di ter-

reni olivati seminatorii con fabbricati consistente in 12 locali. Rip. in catasto
di Massafra sotto l'articolo ilt6, sezione C, n. 1223, 1249, 1822, 1823, e sez. D
n. 1322, 1323, 1324, 1325 e 1326.
Masseria S. Sergio con trappeto, si compone di diversi pezzi di terreno

macchioso con oliveto e caseggiato di 13 locali. Rip. in catasto provv. di Mot-
tola, art. 1416, sezione A,n. 285. 200, 291, 292, 293, 297, 332, e sez. B n. 2152,
2tb53, 2156, 2158, 2160, 2161, 2162, 2166, 2175e 2180.

I L'asta sarà aperta sui prezzi d'estimo seguenti:
Lotto 1, lire 66,185 01, cioè lire 61,638 65 valore dello stabile,e lire 1,546 30

oltre al prescritto deposito, un certificato di una Camera di commercio in

conformità dell'articolo 7 del capitolato d'appalto) da cui risulti che il con-
corrente é persona proba ed esercente un commercio che ha affinità coi ge-
neri contemplati nel detto capitolato.
I concorrenti depositeranno inoltre L. 800 per ogni singolo lotto da servire

alle spese del contratto.

Firenze, 2 luglio 1867.
Il Segretario ai contratti

1824 Celesia.

4° Una vigna a viti I>:sse con frutti
ed altre piante posta in prossimità di
CasaleciPari,salutataatnettoL.1674.
Civitella Mai ltt., la 28 giueno 1867.

L'uniciale incaricato
Notaro GiESEPPE FuTo2zi.

II R. tribunale cilile di Coalo

IL SINDACO
della città e comune di Lucca

Coerentemente alla notincazione 18 giugno prossimo passato
PUBBLICA

Il rIsultatodella quindicesima estrazione dell'imprestito comunale di Lucca
avvenuta questo giorno 2 luglio come appresso:

1365 279 3193 3155 883 2802 2191
8212 3257 2222.

Sono invitati i possessori delle cartelle portanti i numeri anzidetti a riti-
rare il valore entro il giorno i6 stante.

Lucca, 2 luglio 1867.
Il Sindaco

1821 Del Prete.

Impresa dei Beni demaniali

Sull'istanza di Nasazzi Emanuele,
Giulio, Giosanni, CtrloeTeresa fra-
telli figli tiel fu 6iuseppe di Esino Su-
periore, mandamento di Bellano, col-
l'avvocato sottoscritto:

Ordino
Con suo provvedimento 9 ottobre

186ti di assumere informazioni sulla
esistenza di Pietro Nasazzifu Giuseppe
del comuue predetto, nato 11 23 gen-
na.o 1825, ed assente da E,ino sua ul-
tima residenza fin dal 1819, ed inea-
ricò il cancelliere del tril>unale stesso
pubblicare analogo invito per tutti
che potessero fornire informazione
sull'assente, colla menzione espressa
che scorsi seimesi dallt seconda pub-
blicazione dell'mvite, il tribunale pro-
nuncierà sulla chiesta dichiaratione
di assenza,
1829 Avv. Animou.

DI VAL DI CHIANA

COMMISSARIATO GENERALE
DELLA R. MAllINA l\EL PitI310 DIPAltTINIENTO

Amiso «Fasta.«
Si notifica che nel giorno 17 luglio 1867, alle ore 12 meridiane, si procederà

in Genova, nella sala degli incanti, sita in attiguità all'ingresso principale
della regia darsena, avanti il commissario generale a ció d legato dal Mmi-
nistero della marina, all'appalto per la fornitura al f• ed al 2° dipartimento
marittimo, di tonnellate 23! circa di ferri profilati a T ed a doppio Te del-
I'importo complessivo di lire i40,000 circa.
I ferri potranno essere di qualunque provenienza. Dovranno però portare
tutti il nome e la marca della fabbrica da cui provengono, e la loro origine
dovrà essere constatata da certificati rilasciati da autorità del luogo, vidimati
dal console italiano se si tratta di fabbriche estere.
Le consegne dei ferri avranno luogo nei R. Cantieri della Foce, di Castel-

lammare e di San Bartolomeo alla Spezia.
Tutte le spese di dogana, di dazii, d'imballaggio e di trasporto saranno a

carico del deliberatario, il quale ha obbligo di consernare i ferri fr9nehi di
ogni spesa nella sala di ricetta dei rispettivi stabilimenti nei quali si devono
fare le forniture.
Le piti dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Commissariato

Generale, sito nella regia darsena, in tutte le ore d'ufTicio di ciascun giorno.
I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni quindici decorrendi

dal mezzodi del giorno del deliberamento.
L'appalto formerà un solo lotto.
Il deliberamento seguirà a schede segrete a favore di colui il quale, nel

suo partito firmato e suggellato, avrà offerto sul prezzo d'asta un ribasso di

un tanto per cento maggiore del ribasso minimo stabilito dal Alinistero della
marina, in una scheda segreta deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo
che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.

17ento 8049 in FirtBzt, TIS ÛaTOBr, B° Û, pÎSDO terrBRO

.
11 Consiglio d'amministrazione, a tenore dell'articolo 35 dello statuto so-

ciale, convoca pel 25 luAlio prossimo l'assemblea generale ordinaria degli
a2ionisti.
L'adunanza avrà luogo alle ore 12 meridiane in via Cavour, n° 9, terreno.
Il deposito delle azioni sarà f.stto presso la direzione della Società, che ne

rilascierà ai depositanti opportuno riscontro.
Firenze, 22 giugno 1867.

I Direttori
1731 8. D'Ancona. - Giac• Servadio.

Comune di Scansano

Proroga di concorso.
51 previene il pubblico che il concorso annunziato coi numeri 148 e 162 di

questo giornale, alla condotta medico-chirurgica di Montorgiali e luoghi an-
nessi, con l'annuo stipen:Ita di lire 2,0:6 e gli oneri descritti nel relativo ca-

pitolato, è prorogato a tutto il 18 del mese corrente, fino alla qual epoca sa-
ranno ricevute nell'efúzio coulunale le istanze di tutti coloro cui piacesse
aspirare a detto impiego.

Beansano dal municipio, il i• luglio 1867.

Pel Slu<1aco
L'Assessore Delegato

1828 0. Aspettati-Avunti.

Strade Ferrate lleridionali

Estratto.
Con ricorso presentato nel di 4 lu-

glio stante al presidente del tribu-
nale civile e correzionale di Firenze
i signori Gesare Castagni e Rosa Min-
ghetti, coniugi, rappresentati dal sot-
toselitto,richiesero la nominadi un
perito all'oggetto che stimasse un ca-
samento posseduto dal signor Pietro
del fu dott. Francesco Alazzi situato
nel popolo tii Santo Stefano in Pane,
comunità del Pellegrino, ora Firenre,
impostato al campione catastale di
detta comune in seriene E con i nu-
meri degli appezzamenti 22t2, 242 e
231', articoli di stima 1189 e 1380, con
rendita imponibile di lire 201 17,
qurle confinano signori Papi, Zini,sia
etell'Diisaccio, salvo se altri, eee. Tafe
ricorso gli istantiavanzarono percon-
seguire pagamento mediante la ven-
tilla c at a del Eutuhoubletto, dei re-
spettivi loro crediti in capitale, frutti
e spese di che nel pubblico istrumento
del di 6 f bbrato 1867, rotato Chini,
registrato a Firenze nel di 26 del
mese stesso, registro 5, foglio 9, nu-
mero 308, con lire 213 10 da Maffei, e
pres etto del di 26 maggio prossimo
passato, trascritto all'ufazio delle ipo-
teche nel di 8 giugno successivo.
1833 Dott. EMILIO ANDORLINI, proe.

Cassa Centrale di Risparmi e Depositi
di Firenze.

Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a presentare11loro partito,
alovranno depositare la somma di L. 28.000 in.contanti o in cartelle del De-
bito Publuseo. Ed allorché l'impresa sarà definitivamente deliberata, una
tale somma si verserà nella Cassa dei depositi e prestiti presso l'aniministra-
zione del Debito Pubblico, e vi rimarrà lino a che l'impresa non abbia avuto

il suo pieno ed esalto adempimento.
Le offerte per questa impresa, accompagnate dal prescritto deposito, sa-

ranno eziandio ricevute entro scheda sigillata al Ministero di marina ed ai
Commissariati Generali degli altri dipartimemi marittimi; avvertendo però
chedelle offi-rte medesime non sarà tenuto conto se non perverranno ufficial-
mente a questo Commissariato prima dell'apertura dell'incanto.
Per le spese del contratto si depositeranno lire 400, oltre quelIe per la

tassa di registro.
Genova, 2 luglio 1867.

Il Sotto Comminario di Marina ai Contratti
827 0. 8. Canepa.

Vin D nlNnOn.) EREDI BOTTA (v,2"ciNEceio

A TTI
DEL PARLAMENTO SUBALPIN0

SESSIONE (SAS.
1. Documenti - dall'8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 a

2. Discussioni della Camera dei deputati- dall'8 mag-
gio al 2 agosto 1848 . . . . » 18 20

8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 » 20 »

4. Indice analitico ed alfabetico
. . . . . . . » 2 80

Introili della settimana dal 18 maggio al 3 giugno 4887.
flETE ADIIIATICA (chilometri 999).

Viaggiatori n• 19,652 .
,

. . . . . .
.

.
. .

L. 72,662 10
Trasporti a grande velocità . . . .

. . . . .
. 18,104 40

Id. a piccola id-
- -

- - - . . - - • 43,054 51
introiti diversi

. . . . . . • -
- - - - · ·

·
· 297 76 L. 134,118 77

RETE MEDITERRANEA (chilometri 121).
Viaggiatori n° 12,1£9 . - - - - - .

. .
.
. .

L. 26,652 36
Trasporti a grande veloeilà · -

. .
• 1,228 60

Id. a piccola id-
-

. . • 3,118 65
Introiti diversi

. . . . . . . . .
. . . . . . • 121 70 L. 31,121 31

RETE LOMBARDA (chilometri 121).
Viaggiatorin•3,580. . -

. . . .
. . .

. .
.
L. (1,926 20

Trasportiagrandevelocità .
. . . . . . . .

• 1,417 94
Id. a piccola id.

. . . . . . . . . • 521 50
Introiti diversi

. • • •
.

-
. . . . . . . - .

• 15 25 L. 8.9!3 89
Totale delle tre reti (chilometri !,174) L. 1 4.15 7

Prodotto chilometrico L. ild 34

SETTIMANA CORRTSPONDENTENEL Ì$66.
Rete Adriatica (chilometri 836) . . . . . . .

L. 226,699 79
Rete Mediterranea (chilometri 8ti) . . . . .

• 28,293 25
Rete Lombarda (chilometria ) . . . . . . . . . .

; Totale per le tre reti (chilometri 982) L. 254 9 3 04
Prodotto chilometraco L. 259 57

Diminuzione dei prodotti per chilometro nella settimana L 11I 23

la'roiti dat i• gennaio 4 867.
Rete Adriatica (chilometri923 43.

. . . . . L.2,955,023 01
Rete Mediterranea (chilometrl 92 36) . . . .

» 000,190 45
ReteLombarda(chilometri124). . . . . . .

» 126,369 51

Totalesoprachilometri1,13973L.3, ,5*3 .

Prodotto chilometrico L. 3,142 32
Intro¡ti corripondenti nel i866.

Rete Adriatica (chilometri B92 55). . .
. . . L.3,220,653 85

Rete Mediterranea (chdometri 8058). . .
. . » 59 ,427 28

Rete Lombarda (chilometri · ) . . . . . . .
• • »

Totde «praeldometri973 13 I, 38to.is! 13

Prodotto chilometn o L. 3, 24 53

Diminuzione dei prodotti per ehilometro dal 1° gennaio L. 782 21

3• denunzia di un libretto smarrito,
della serie 3., segnato di n• 124,333,
sotto il nome di Bianchi Luigi, per
la somma di L. 700.
Ove non si presentialcuno a vantare

diritti sul libretto suddetto, sarà dalla
Cassa Centrale riconosciuto per le-
gittimo creditore il denunziante.
Firenze, li 2 luglio 1867. 1830

TROVANSI VENDIBILI

presse gli Ered! Botta
le seguenti oper :

fire
CIGCONE - ÛOÎŽif3ZÍOREÖPI gBISO
e gererno del blugello - vol.
in-8• con incisiom . . . . 8

GALLENOA - Storia stel Piensente

Caneri - Storie del rensa di
C:•rlo Emmanuele Ill - i >L 2 10 x

Casera - Manuale pratico d me-

dieina legale - vol. ? . .
.
i .

C &ftETTA - Vita di Maria Fran-
asca Elisabetta di Savoia-ble-
mours region di Portogale . 4 a

-- Memorie storiche alla vita
ed agli studi di Gian Tommaso
Terraneo,di Angelo Pao Ca-
rena e di Giuseppe Verenzza,
con documenti - i vol. a-8°

grande ........5.
ToussAINT - Goudar nuovissimo
- Grammatica italiana e fran-
cese..........2s
- Sunti di storia generata.

. 2 50
-- Primo libro di lettura fran-
cese .........080

Bossai- Still'ortlinarisento ella
Marina militare - 2 vol. in-8•
vrande

. . . . . . . 16 =

Rrem -Storia di Ilussia-1 vol.
in-8°.........750

BERTOLOTTI -li ÑtÎValore-POgma
3a edizione . . .

. .
.

.
•

5. DiBCNasioni del Senato de1Regno - dall's maggio al
30 dicembre 1848 . .

. . . . . . • 8 80

SESSIONE 18AÛ.
1. Documenti - dal 1•febbraio al 30 marzo 1849

.
L. 5 80

2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 1° feb-
braio al 30 marzo 1849 . .

. . .
• 15 20

3. Discussioni del Senato del Regno - dal l' febbraio
al 30 marzo 1849.

. . . . . . . . • 3 60
4. Documenti - dal 30 luglio al 20 novembre 1849 » 10 20
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 luglio

al 17 novembre 1849
. . . . .

. . . .
» 9 .

6. Discussioni della Camera dei deputati- dal 30 lu-
glio al 20 novembre 1849 . . . .

. . . .
» 34 80

SESSIONB 1850.
1. Documenti - dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre
1850...............L.2080

2. DiBCNQsioni della Camera dei deputati - dal 20 di-
cembre 1849 al 12 marzo 1850 . .

. . . .
» 24 80

3. Id. - dal 13 marzo al 22 maggio 1850 . » 80 20
4. Id. - dal 23 maggio al 19 novembre 1850 • 26 60
5. Discussioni del Senato del Regno - dal 20 dicem-

bre 1849 al 19 novembre 1850
. . . . . • 16 20

SESSIONE Îß•¾i.
1. Documenti- dal 28 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20
2. Id. in. id. • 18 a

3. Discussioni della Camera dei depmati - dal 23 no-
vembre 1850 al 29 gennaio 1851 -

. . . . • 19 m

4. Id. - dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 . » 20 a

5. Id. - dal 22 marzo al 19 meegio 1851 .
• 20 m

6. Id. - Ral 20 maggio al Iß luglio 1851
.
> 21 m

7. Id. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852. » 19 a

8. Id. - Ral 19 gennaio al 27 febbraio 1852 a 12 a

9. Discussioni del Sendo del Regno - dal 23 novem-
bre 1850 al 20 reagda 1851 -

. . . . . > 17 20 i
10. Id. - dal 25 maggio 1851 8127 febbr. 1852 » 18 40

|

valore delle scorte.
Lotto 2, lire 150,325 49, cioè lire 145,566 83 valoredellostabile,elire 6,¡58 50

valore delle scorte.
Per essere ammessi a prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima

dell'ora stabilita per l'apertura degli incanti, depositare a mani del segre-
tario dell'ufficio procedente, o far fede di aver depositato nella Cassa dell'uf-
ficio di reAistro di Mottola in danari od in titoli di creditouna somma cor-

rispondente al decimo del valore estimativo dei vari lotti al eniacquisto aspi-
rano.

La vendita à inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-

nute nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecitoa chiunque di pren-
dere visione in quest'uflicio procedente.
Gli incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara, e sarà dichiarata la

desertione se non si hanno almeno due oblazioni, ed allora non si farà altra
ripetizione d'incanti.
A Lecce il 25 giugno 1867.

Per detto ufficio di Lecce

1832 Il segretario Rossi.

iññiiTiiFF ÍCIALE
DEL REGNO D'ITALIA

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Compresi i Ë€NÑÅ¢0Mii tif ali
del Parlamento:

Anna Sernestre Trimestre

Per Firenze
. . . .

: .
:
.
L. 42 22 12

Per le provincie del Regno . .
.

» 46 24 13

Svizzera
. . . . . . . . .

» 58 31 17
Roma (franco ai confini) . . . .

a 52 27 15
Francia

. . . . . . . . . . » 82 48 27

Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. » 112 60 86

Inghilterra, Belgio, Austria e Germa-
nia: per il solo giornale . . . » 82 41 24

Per le inserzioni giudiziarie cent. 25 per linea o spazio di linea
Per tutte le altre .

.
. . . . » 30 idem

Un nurnero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40

Le associazioni si ricerono afa Tipograga

EREDI BOTTA
TORINO: via D'Angennes (§) FIRENZE: via Ü«Blelluccio

Palermo
. . . . . . .

da Pedone-Lauriel.
Cremona

. . . . . . .
da Feraboli Giuseppe.

§ Biella . . . .
.

. . . .
da Flecchia Giacomo.

§ Bra . . . . . . . . . .
da Giordana.

§ Cuneo . .
.
.

. . . . .
da Merlo Carlo.

Casale.
. . . . .

. .
.
da Bolando fratelli.

Kovara . .
. . . . . .

da Rusconi Pasquale.
Yercelli.

. . . . . . .
da Vallieri Giuseppe.

ßassari
. . . . . . . .

da Bellieni.
Beggia Emilia . . . .

da Barbieri Giuseppe.
'

Bergamo . . . . . . .
da Bolis fratelli.

g Asti. . . . . . . . . .
da Borgo e Raspi.

g Cagliari. . . . . . . .
da Cugia.

§ Ivres . . . .
.

. .
.
da Fausto Luigi Curbis.

§ Venezia . . . . . . . .
da Miinster H. F. et M.

I dalla libreria Sacchetto.Padova
. . . . . . . Í dai fratelli Salmin.

Verona
. . . . . . . . dalla libreria Alla Minerva.

Treviso
. . . . . . . .

dalla libreria 2oppelli.
Vicenza.

. . . . . . .
da Pizzamiglio Giovanni.

ITdine
. . . . . . . . .

da Gambierasi.
Parma . . . . . . . .

da P. Grazioli e da G. Adorni.
Brescia

. . . . . . . .
da Boglioni Carlo Giuseppe. g

Napoli . . . . . . . .
da De Angelis libraio. §

Milano
. . . . . . . . dallalibr.Brigola e dall'agenzia Sandri. §

Genova
. . . . . . . .

dalle hbrerie frat. Benf e Grondona.
Livorno

. . . . . . . .
da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.

Pisa.
. . . . . . . . .

da Federighi Giuseppe.
ßiena

. . . . . . . . .
da Porri, da Gati e da Mazzi.

LNCCS
. . . . . . . . .

da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia

. . . . . . .
.

da Jacomelli Amadio.
Pescia.

. . . .
. .

.
.
da Papini Francesco.

Prato
. . . . .

. .
. . da Ballerini Sabatino.

Cortona
. . . . . . . .

as Mariottini Angelo.
Bologna . . . . . . .

da Marsigli e Rocchi

OPERE DEL CONTE CIBRARIO
YENDIBILI

ALLA TIPOGRAFIA EREDI BOTTA

Economia politica del Medio Evo - Vol. 2
. . . . . L. 12 00

Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia. . a 3 50
Operette varie - Delle finanze della Monarchia di Savoia nei

secoliXIIIeXIV.
. . . . . . . . . . .

.
» 500

Lettere inedite di santi, papi e principi . . . . . . . » 10 00
Notizie sulla vita di Carlo Alberto

. . . . . . . . » 2 50
Novelle - Nuova edizione riveduta dall'autore

. . . . .
» I 50

FIRENZE - TipograSa ERB©I POTTA, Tis Castellareio


